br 


ma © provincie del Regno 


| * tatti gli Stati d’Europa e l'Egitto | »:15 — - 


‘iti Uniti dell'America Settentrionale 
fuerica. Meridionale, Cina, e Au- 


18= 


‘Ciascun foglio 
i Un. foglio arretrato‘ 


cantesimi. 


“BOLLETTINO POLITICO 


I foschi apprezzamenti nostri intorno 
‘alla situazione orientale, non smessi 
‘neppure quando, la parola pace risuo- 
‘nava da un canto all’altro | dell'Europa | 
n i giornali facevano a gara. per. met-| 


a | 
fera in:p0do V'oscellenzat dell popiocolla | capitale austriaca non sarà estranea a | si crede meno favorevole alla Cancel. | 


che doveva essere firmato a Londra, 
trovano oggi una piena conferma quasi 
ufficiale. Tl dispaccio che l'ufficiosa Cor- 
i ja politica di Vienna riceve 
da Pietroburgo è molto chiaro. Le trat 
tatire fra l'Inghilterra e la Russia pos- 
sono considerarsi quasi fallite. Possiamo 
3evar® via il quasi, poichè. è evidente 
che il disaccordo è sostanziale e sopra 
‘un punto delicatissimo che non ammette 
transazione nè da una parte nè diall’al- 
tra. La Russia non consentirà mai a far 
inserire nel protocollo la $lausola rela- 
tiva al disarmo del sub esercito. L’In- 


ghilterra alla sua colta non consentirà. 


mai a porre la” sua firma a un docu-. 


mento che, mentre impegna fino ad un |. 
d’azione, la- | 
formidabile | 


certo ‘punto la sua libertà 
scia alla Russia un mezzo formi e 
d’affesa e di difesa , ed applicabile pei 
soi disegni quando meglio le piace. 
"La Cancelleria russa, stando al dispaccio 
del giornale di Vienna, ha già respinta | 
questa domanda del disarmo, e se YIn 
ghilterra v'insisto, non havvi più campo | 
a negoziati. Come ammettere che 1 In Ì 
ghilterra voglia cedere? Le ripetute di- 
chiarazioni: di lord Beaconsfield e- di 
lord Derby intorno al trattato di Parigi, 
ai mezzi coercitivi da eliminarsi per in- 
durre la Porta ad accettare la volontà 
dell'Europa, furono esplicite e solenni 
al pari «di quelle dellos;ezan e del suo 
prîmo ministro, |.» Li 
L'energica difesa che fece due giorni 
fa lord Derby di sir Elliot ha pure una 
grande importanza, e non è affatto fuor 
di luogo il supporre che, ponendo tali 
serie premosse, il gabinetto tory voglia 
scendete a conseguenze debeli equiva- 
lenti a una ritirata indecorosa e a una 
i vera confessione di impotenza politica. 
L'opposizione torna vigorosa all'assalto 
nelle Camere inglesi, e anch’ oggi il 
telegrafo ci trasmette il sunto dei di- 
scorsi dei deputati Fawcet, Hartington 
e Gladstone , ma sappiamo anche ,- per 
bocca del cancelliere dello scacchiere, 
che i principii del governo non cam- 
bieranno; sappiamo che la maggiorariza 
che sostiene il gabinetto è poderosa, 
tanto è vero che la domanda del de- 
putato Fawcet circa le guarontigle da 
domandarsi alla. Porta .hell’ interesse 
della pace guropea — @ diciamo anche 
nell'interesse speciale della Russia, a 
cui l'opposizione inglese presta, senza 
volerlo, un validissimo appoggio — è 
stata respinta con 24I voti contro 74. 
Per l'opposizione sarebbe stato moglio 
non insistere su questa mozione, come 
voleva anche il signor Hartington, ma 
pel ministero si tratta fuor di dubbio 
di una importante vittoria, dalla quale 
attingerà lena per proseguire in quella 
politica che reputa la più saggia e ri- 
spondente agli interessi dell'Inghilterra 
e dell’equilibrio europeo. 
\X Un vantaggio che potrebbe sperare 


_—— ————— 


APPENDICE 


‘AMORENEL COLLEGIO 


O VILLETTE 
di miss Bell 
(tradotto dall'inglese) 


— Si, è vero, gliel’ ho dato; mi 
rammento ora ; le ho detto che poteva 
andare da sua sorella — prese allora 
a dire la giovanetta ; ma' mi dispiace 
che Marianna e Luigia non capiscano 
una parola di ciò ch' io dico; esse mi 
fanno male senza volerlo. 

Mentre il dottor Giovanni ed il padre 
scambiavano i loro saluti, e mentre si 
frattenevano in un breve consulto , io 
m'appressai al seggiolone dove giaceva 
la fanciulla, e udendo ciò che ella de- 
siderava, lo feci subito. Graham, ap- 
pressatosi tosto dopo , ordinò che ella 
fosse portata alla sua stanza.. (Egli 
non era meno capace in chirurgia che 
in medicina). 

— Andate con quelle donne voi pure, 


Gli abbonamenti qominoianogol: 1° d'ogni mame. 
centesimi 20 cosi per Roma.come, 


provincie, 


va 


plomatico è il ritiro del gabinetto tory, 


la Russia in questo grande duello. idi- | il valore delle pacifiche 


ua 


SRI 
ui 


{3 


di tutte le altre, potenze, non dovrebbe 


Se' non ci riesce per la via dritta, pi- 
glia le svolte, gira la posizione con la 


. | tere confidenziali a Pio IX, ‘bisognerà es- 


PREZZI{Quaria pagina, conterimi ra 
.. | Pagamento « 


ma questa prospettiva brilla a molta | sottilizzar. troppo intorno. ad una pre- 
distanza per la cancelleria di Pietro-| cauzione che; sebbene non le paia ne+ 
burgo, e si comprende perciò come, | cossaria , non potrebbe ‘maì ‘essere da 
non: potendo accordarsi coll’Inghilterra, | 19; considerata come offensiva. 

si ritorni alla, troppo vantata alleanza dei | ‘rutte le potenze hanno provato di 
ire, inperi: b generale; Ignatieft, che | olor agevolare alla Russia il modo di 
riparti ieri l'altro;per.Parigi, oggi.via& |. ritare la guerra. Niuna desidera Ja 
gia alla volta di Vienna, e il gni di- e di Rovolon 
spaccio della Corrispondenza itica pi Ù 

dite «che la presenza del generale nella la tollererebbe. L'Inghilterra , la quale 


| questo lavoro di ricostituzione e di sal- | leria di Pietroburgo , è la potenza più 
dature del famoso edifizio della triplice intersssata ‘alla pace e che più instan- 


sua tradizionale longanimità , pure di 
conseguire l'alto fine che si è pro» 
posta. C 

Può questa politica sorridere alle altre 
potenze ? I sacrifici della guerra di Cri- 
mea, il sangue versato e.il danaro speso 
sarebbero valsi appena A produrre una 
condizione di cose, la quale non avrebbe 
! potuto durare che una ventina di anni? 
E quale sicurezza ci sarebbe per l’ Eu- 
ropa ponendo di nuovo la Russia ela 
Turchia l'una di fronte all'altra? 


Francesco Giuseppe e l’altra dal maresciallo 
Mac-Mahon. Esse sarebbero in complesso 
di ugual tenore e specialmente nel passo 
che consiglia amichevolmente al Papa di 
segiiire, anche per l'avvenire la politica 
prudente e saggia di Antonelli. Nel rima- 
nente della sua lettera, il presidente della 
repubblica francese, manifestava la speranza 
che i ministri del Re d’Italia non si la- 
scierebbero indurre a modificare la legge 


tere di condoglianzà, tina dall’ imperatore | 


| nuove trattative ? Lo sapremo fra poco. 
Frattanto, a noi non zimane che stu- 
‘ diare l’insuccessg. a Londra e la ri 
| presa, delle, diffidenze ‘fra l'Inghilterra 
e la fussia, in relazione al contegno 
« dlel Montenegro, ai soccorsi che da Pie- 
| troburgo piovono a Cettinie, al riaccen- 
‘| dersi dell'insurrezione nella Bosnia e 
| nell’Erzegovina, al perdurare di umori 
bellicosi. in. Serbia malgrado la pace 
firmata,. 

arti 
| 
me piodace 


L'Europa passa ‘con estrema LAT 


dalla fiducia allo scoraggiamento. Pochi 


| giorni sono, essa credeva la pace sta- 


bilita; oggi la vede di nuovo compro 
messa. Il protocollo tra la Russia e 
l'Inghilterra, subisce delle modificazioni, 
le quali non sono definitive, perchè ad 
ogni istante sorge una nuova difficoltà, 
che la diplomazia non ha preveduta, o 
meglio aveva troppo preveduta , per 
credere che, volendo superarla, non sì 
peggiorasse la condizione delle cose. 

Una delle quistioni gravissime è ora 
quella del disarmare. 

La pace non si fa per tenere gli eser- 
citi in istato di guerra. 

La potenza che lia l’esercito ordinato, 
rafforzato, mobilitato, facilmente si la- 
scia trascinare ad adoperarlo. Sono tante 
le tentazioni di abusar della ‘forza, che 
niuna precauzione potrebbe esser giu- 
dicata soverchia od inopportuna. 


Chi comincerà a disarmare? La Rus- | 


sia? La Turchia? 

Una domanda così semplice non po- 
trebbe esser fatta, perchè sarebbe bell'e 
pronta la risposta: Disarmino entrambe 
simultaneamente. 

Nel protocollo. si potrebbe’ fissar il | 
giorne in cui entrambe le potenze diano | 
principio al rinvio de' loro esorciti mo- 
bilitati alle loro case. | 

Ma la Russia è d’avviso che nel pro- 
tocollo. non dovrebbesi far parola di 


i tuazione 


|'alleanza, Che cosa aspettasi da, questà.. aabili sforzi ha fatti per ripristitarla: 


| I suoi interessi politici 6 <omitierciali 
anno regolata la sua politica, che in 
qualche particolare circostanza parve 
| deviare, ma in realtà fu seguita con 
! grandissima precisione. 

Delle intenzioni della Turchia non può 
sussistere il più lieve sospetto. Essa è 
in tale decadenza economica e politica, 

| che dal prolungarsi della presente. si- 
Ì ha tutto' a temere, niente a 


mienze; non lè protnette al- 
ggio. Ma non potrebbe rima- 
ancora in armi, senza rovinarsi 


| here 


Diguérra le minaccia’ trigtis- | vol 


È tn ardito problema. Probabilmenté 
aprendosi delle trattative dirette tra 
Pietroburgo e Costantinopoli 1’ accordo 
si otterrebbe più presto. La Russia mo- 
strerebbe ogni sollecitudine per dar 
prova all’ Europa della sua moderazione 
e condiscendenza, ma s’ingannerebbe 
thi credesse che ogni. complicazione 
venga per lungo tempo scofigiurata. Sa= 
rebbe una tregua, una sospensione di 
armi, giammai una pace sicura e dure- 
vole. L'Buropa è però ormai avvezza da 
moltò lempo a queste incertezze, e con- 
sidera una tregua come un beneficio 
tanto prezioso quanto pel passato una 


del tutto. Laonde essa.accetterà la pace ‘pace. 


come un inestimabile beneficio e come 
il solo mezzo di ravviarsi alle riforme 
e di dar esecuzione agl’impegni assunti 
al cospetto dell'Europa. 

La costituzione turca è stata accolta 
dall'Europa più con curiosità che con 
simpatia. Ed è un errore. Ogni Stato, 
il quale dimostra di voler entrare nella 
strada degli ‘utili miglioramenti politici, 
finanziari e amministrativi, merita le 
simpatie de’popoli civili. Quand’anche 
tutte le speranze non si avverassero, 
qualche benefiriò ne risentiranno le po= 
polazioni, per le quali cessa il governo 
dell’arbitrio, della violenza e delle con- 
| cussioni. Il solo pericolo, che si do- 
vrebbe scongiurare, è quello dell’ in- 
trigo e a Costantinopoli la politica del-, 


La situazione adunque si rivela ancora 
assai ingarbugliata e poco rassicurante 
e se l’ alleanza dei tre imperatori per- 
siste, come credesi, da essa soltanto, 
anzichè dal protocollo di Londra, si 
potrà aspettare qualche componimento 
che allontani per ora i mali d’una 
guerra, la quale, nè davanti all'Europa 
nè davanti alla storia, potrebbe giusti 
ficarsi, 


L'inchiesta agricola 
La Commissione per l'inchiesta agri. 
cola è fatta, ma poco bene. Non par- 
liamo de’commissari, bensi de’ criteri 
seguiti dal ministero nella scelta de’ 
quattro commissari, a lui riservata; 
Quattro ‘commissari dovevano esser 


l'intrigo è tradizionale. Le grandi po- | 
| tenze rivali hanno sempre aiutata effi- | 
cacemente a Costantinopoli l'opera te- | 
| nebrosa del serraglio e trovarono un | 
appoggio sicuro nell’inerzia abituale de- 
gli Osmanli. 

Ora è di tutta evidenza che niente di | 
buono si può attendere dalla Turchia, | 


nominati dal Senato, quattro della Ca- 
mera, tuattro dal governo, 


quattro nella Camera e nomina quat- 
tro deputati. Laonde la Commissione 
sarà composta di quattro senatori e 
di otto deputati. 

Non si comprendono i criteri che 


Che fa il governo? Sceglie i suoi | 


sulle guarentigie; in caso dire però, si 
soggi. va, Îl Papa poteva far assegna- 
zelo Ni Francia, che cercherebbe ogni 
mezzo per. assicurare la libertà delle rela- 
zioni del clero e dej fedeli colla S. Sede, 
Il corrispondente. crede che anche nella 
lettera del 
una conclusione uguale, non è però in grado 
di garantirlo. 

« Ad.ogni modo, prosegue il corrispon- 
dente, il punto principale delle due lettere, 
non consisteva già nell’assicurazione che 
la Guria. potrebbe, if date. cincostanze (che 
non si sono verificate e non sì realizze» 
ranno forse mai), fare assegnamento sull'ap- 
poggio della Francia e .dell' Austria, ma 
bensì nell'avrertimento, di dare ad Anto- 
nelli un successore saggio CI af- 
finchè non divengano peggiori di quello 
che sono, le relazioni fra Stato e Chiesa. 
È però sempre stato pericoloso scambiare 
lettere confidenziali col Papa. Pio IX ha 


compreso male le duc lettere di condo-' 


glianza e le ha interpretate come un inco- 
raggiamento ad atti nuovi e vivaci. Ciò 
che doveva renderlo più tranquillo, lo ec- 
citò a nuovi attacchi, » 

N corrispofidettte assicura cho parecchie 
copie dell'allocuzione furono spedite a Mo- 
naco con delle note di spiegazione e 
commento a certi passi. Si vorrebbe addi- 
rittura bandito una crociata contro l'Italia 
e l’idea che il Vaticano poteva contare sul- 
l'appoggio della Francia © dell'Austria gli 
fece perdere il senno. Pio IX dichiarò 
guerra a morte al Quirinale ed all'Italia. 

Anche dalla Germania, negli ultimi tem, 
sarebbero venuti a Pio TX degli inattesi in- 
coraggiamenti e si parla di tentativi di conci- 
liazione ripetuti per tre volte, Si prometteva 
tina revirione delle Joggi di maggio e si 
chiedeva quali punti il Papa desiderava 
fossero modificati. £ 

Nello stato d'animo in cui si trovava il 

Hapa dopo 16 lettore dell'imperatore d'Au- 
| stria e del maresciallo Maoc-Mahon, ogli ha 
| ereduto di veder già convertito il ferreo 
cancelliere. Lo zelo degli oltramontani te- 
deschi avrà compiuta l'illusione. 

4 Ciò che riconoselitno con spaventevole 
evidenza, conchinde ‘la Nene Freie Preite, 


peratore d'Austria ci fosse | 


so ori 


«Ad inattive voltzyaliorcheraî seriveiilote 


sere molto guardinghi nei termini che/s'im- 
piegano per impedire che avvertimenti ami- 
chevoli siano interpretati al contrario dello» 

jpo cui tendono. L'enigma perchè .il Papx 
sì è dichiarato tantovostile. all’Italia è ri- 
solto, ma non cou nostra soddisfazione, La 
sfinge romana che.lo diede al mondo ri- 
mane minacciosa sulla rupe di Si Pietro, » 


LE CONVENZIONI MARITTIME 


Dall'on, deputato marchese di Rudini 
ci è indirizzata la seguente Jettera in- 
torno alle convenzioni marittinte che 
stanno davanti alla Camera. 

Le condizioni svolte in questa lettera 
dall’on. marchese di. Rudini sono im- 
portanti; esse attraggono l’attenzione 
sopra due punti essenziali, che non do- 
vrebbonsi mai perder di vista nel va- 
lutare le sovvenzioni da darsi pel ser- 
vizio periodico della navigazione. 
| Con tali considerazioni l’egregio de- 

putato non ha în animo di far opposi- 

+ zione alle convenzioni ; solo a lui preme 
di far notare quali siano le basi su cui 

» dovrebbe fondarsi il.governo ne'°nogo- 

' ziatl.che in avvenire avesse ad .intra- 
prenderg così per sussiliare «altri  sor- 
vizi come per rinnovare i contratti ora 
stipulati. i 

Ecco senz'altro ta lettera : 

ì Egregio sig. Dina, 

Nello convenzfoni marittime vi sono, a 
mio avviso, due punti oscuri : 

+ Che cosa pagheremo a confronto de- 
gli antichi contratti? 

2. I criteri che ci servirono di guida 
nel determinare la misura delle sovvenzioni 
‘sono giusti ? 

Prendo ad esempio i servizi interni. 

* HM ministro dei Javori pubbllici dice, che 
il prozzo dei servizi interni. da L.22 24 
per loga è sceso a L. 45.07 con un diffe- 
renza in meno di L. 6 17 è peroiò un ri- 
basso del 25 70 0/0. 

* Se non che io credo che due osservazioni 

* debbono farsi a questo computo. 

In primo luogo hel determinare la spesa 
attuale.non si tien conto delle linee obbli- 
gatorie non. sovvenzionate (leghe 6760), 
mentro se ne ticno ragiono nel detetminaro 
la spesa, che dotrà farsi in forza delle 
* nuovo convenzioni. 

In secondò luogo si mettono .a_ paragone 
tutti gli atttali servizi interni, compren» 
dondovi anche quelli che sono in oggi af- 
fidati al Poirano, che sono retribuiti al 
prezzo esagerato di L. 28 per lega, e che 

; (erivo glivapprodi .sulla cesta : occidentale 
della Calabria) dovranno cessare. 

Ora non vi è termine di  paragono pos- 


* 


se le riforme più vivamente reclamate 
sono poi osteggiate dalle potenze stesse 
che domandano dellé garentie per la 
loro attuazione. 


Quando queste garentie fossero con- | 


cesso dal governo ottomano, crescerebbe 


| hanno indotto il ministero a scegliere 
| nella Camera anzichè ‘fuori della Ca- 
| mera i quattro commissari che doveva 
nominare. 

Si supponeva che il ministero, le 
informazioni che può assumere, sarebbe 
in grade di scegliere quattro uomini 


è il pericolo che in un tempo più o meno sibile fra servizi che cessano e servizi che 
| lontano possa risorgere la quistione romana rimangono in vigore. i 
che si credeva sepolta per sempre. Il Papa, Da ciò ne consegue che , elinifnando dal 
l all'orlo della tomba, innalza Ja bandiera confronto le lince doi Peirano, @ tenuto 
| della rivolta contro l'Italia, e nel suo de- conto, nel costo dei servizi attuali, delle 
lirio vede di aver l' appoggio delle duo lineo obbligatorie non sovvenzionate, ri 
| grandi potenze cat he. Anche, quale er- avranno i seguenti risultati : 


rore, questa idea dol Vaticano può avere 


tale questione. Non potendosi dubitare | Ja fiducia nella loro esecuzione e si ad- 
che, ristabilita Ja pace, prima cura di | diverrebbe ad un accordo stabile delle 
ogni governo sia quella di disarmare, | Potenze garanti, dal canto loro, verso 


| idonei, competenti, fuori della Camera 
e fuori del Senato. Sarebbe ben dolo-| 


un' influenza deplorabile è funesta. I-pen- 
siero che da qualche anno persino i più a 


essa opina che il volere inserire nel 
protocollo una speciale disposizione a 
questo riguardo, riveli una diffidenza, 
la quale sopravvivrebbe alla pace stessa. 

Tale obbiezione non dovrebbe però 
aver gran peso. Se la Russia è persuasa 
che la pace sia preferibile alla guerra, 
se è convinta non esservi ragioni suf- 
ficenti a determinare una dichiarazione 
di guerra alla Turchia , se comprende 


e e 


)| i popoli cristiani d'Oriente ? 
| Per supporlo, converrebbe aver di- 
| menticata la storia. La Russia è intenta 
| ora a raggiungere un altissimo scopo. 
Desidera la pace, ma a patto che con 
| la pace venga distrutta I° opera del Con- 
| gresso di Parigi. Forse non lo confessa 
neppur a se stessa, ma chiunque scorge 
che tutta la sua abilità diplomatica è 
| diretta a distruggere îl trattato del 1856. 
| 


Ì 


Lucia — mi disse. — Sembrano poco 
capaci a dare aiuto, e voi potrete al- 
meno dirigere i loro movimenti e ri- 
sparmiarle alquanto dolore : ella va toc- 
cata con molta delicatezza. 

La camera era adombrata da finis- 
sime tende bianche con festoni di pal- 
lido azzurro : il letto sembrava un cu- 
mulo di neve, così candido e soffice, 
com'era. 

Facendo stare da parte le donne, spo- 
gliai io stessa la loro padrona, e mi 
rammento che, per quanto avessi poco 
agio da por mente ai dettagli, ricevetti, 
un'impressione generale dall'insiome di 
quell’ abbigliamento che dava una tut- 
taltra idea della vera eleganza e col- 
tura della persona che l’indossava di 
quanta |’ avrebbe potuta destare la si- 
gnorina Ginevra Fanshawe in un caso 
simile. 

La ragazza era ella stessa una crea- 
tura piccolina e delicata, ma fatta a 
pennello. Nel tirare da una parte i suoi 
copiosi, morbidi e lucenti capelli, vidi 
un volto pallido e languente, ma dotato 
di fattezze di non comune nobiltà e gen- 
tilezza. Gli occhi segnatamente erano 
un vero dono di natura : ampi, grandi, 
profondi, di sotto alle sopracciglia tenui 
ma ben tracciate sembravano tenere il 


| dominio su tutte l’altre fattezze delicate 
e gentili. La sua carnagione , il collo, 
le mani eran venate d’azzurro e deli- 
cate come i petali di un fiore: una leg- 
gra tinta d'orgoglio luccicava, direi 
| quasi, da tutto il suo esteriore a somi- 
glianza di una crosticina di ghiaccio. Il 
suo contegno, fra le mani del dottore 
non poteva dirsi puerile anzi piuttosto 
fermo e costante; ma pure una volta o 
due, non poteva a meno di destare il 
riso la subitaneità con cui gli osservò 
che le facea troppo male e che doveva 


badare a fargliene il meno possibile. + 
Notai pure che i suoi occhi si fissarono | 


sul volto di Graham con l’espressione | 
d'ingenuo stupore come potrebbero aver | 
quelli di un bambino sorpreso di alcuna 
cosa. Non so se Graham si accorgesse 
di tale esame; certo si è 
modo non lo diè a divedere. 

Credo ch'ei ponesse cura di compier 
l’opera sua con quanta delicatezza gli 
fosse possibile e facendole il minor male 
che potesse ed ella mostrò riconoscerlo 
dicendogli, quando egli ebbe finito. 

— Vi ringrazio, dottore, e buona 
nolte — con voce impressa di molta 
gratitudine , ma non senza rinnovare 
quèl suo sguardo intento ed indigatore. 

Il'male sembrava non esser grave: e 


che ad ogni 


| 


| suo letto : 


roso per l’Italia che non vi si trovas- 


sero quattro uomini intelligenti eoperosi, | 


se non nel Parlamento. È non si po- 
trébbé neppur credere, ma lo fa ere- 
dére il ministero con la scelta che ha 
fatta, 


—______________—_€—€@: 


L’ALLOCUZIONE PONTIFICIA 


La Neue Freie Presse nel suo primo ar- 
ticolo del 
gioni per cui il linguaggio dell'ultima al- 


fu questa un'assicurazione che il padre 
ricevette con un sorriso che vi rendeva 
quasi suo amico: tanto esprimeva la 


| gratitudine e la contentezza. Ei ringra- | 


zi» anco a parole Graham più. larga- 


| mente che non soglia farlo un gentil- 


uomo inglese verso uno che l'abbia ser- 
vito, ma sia tuttora un estraneo per 
lui, e lo pregò pure di ritornare al giorno 
seguente. 

— Babbo — disse la giovinetta dal 
— ringraziate anche la si- 
gnora : è ella qui? 


Io aprii la tenda e guardai dentro 


con un sorriso. Ella allora, a 
quanto si poteva giudicare, un pe’ me- 
glio ed appariva bella, benchè pallida 
sempre ; e benchè a prima vista si po- 
tesse distinguere in quelle gentili fat- 
tezze una tinta d'orgoglio, come ho dianzi 


stava 


più spesso vi si dovesse leggere la dol- 
cCezza. 

— Ringrazio ben di cuore anche la 
signora; essa è stata molto gentile colla 
mia figliuola, e se l’Enrichetta sapesse 
in che modo ella è stata sostituita, io 
credo ne sarebbe ad un tempo wni- 
liata © golosa. 

Così, con: gri amichovolezza da 
ambe le parti, ci salutammo, e, avendo 


ide 


credo di poter spiegar le ra- ! 


Î dimenticati dai loro amici, abi 
notato, mi sembrava che a riguardarle | 


caniti oltramontani non osavano che mo: 
morare a bassa voce, il pensiero che l’Au- 
stria © la Francia potrebbero in causa del 
‘ Papa dimostrarsi ostili all'Italia, è nuova- 
| mento gettato fra le manse cattoliche. 

| « Ciò devo rare serio considerazioni 
* non solo nei circoli governativi italiani, ma 
all'intero mondo incivilito. Noi non temi 
mo già cho le duo lettere d' Austria © di 
Francia impegnino a nessun passo grave, 
ma non possiamo a meno di notare quale 
effetto deplorabil: case hanno avuto sull'a- 
! nimo dol Papa. 


ricusato d’accettare, a motivo dell'ora 
tarda, i rinfreschi ospitalmente offerti, 
lasciammo l'Hotel Crécy. 
Nel ripassare davanti al teatro, si 
| trovò ogni cosa avvolta nell'oscurità. 11 
fuoco era bell'e spento e dimenticato ; 
il giorno dopo si apprese dai giornali 
che non era stata fuorchè una tenda 
| isolata che aveva preso fuoco in un at- 
| tino, fuoco che era stato del pari ra- 
pidamente spento, ma che aveva dato 
| origine a tutto quello scompiglio. 
XXIV 
. de Bassomplerre 
e vivono nella reclusione di 
collegi od altri stabilimenti appartati 
dal resto delle genti è facile che si ri- 
trovino al essere, più 0 meno soventi, 
ori di 
un mondo più libero; e spessg anche 
accade che tali dimenticanza tengano 
dietro per l'appunto ad un periodq di 
più stretta ed intima relazione, 
Certamente che non 
buone ragioni quasi s cre cano, delle 
È E LI #mpre da potere 
Spiegare il contrasto, ma gli è che l'e- 
remita ‘no! po) È »i 
Usi peo pa maia 
dia ite freddezza, d’isola- 
mento, in quel periodo d'inverno morale 
non gli rimune fuorchè fara una palla 


LURLI 
Coloro c 


Spesa attuale, L. 19 BO per loga; sposi 
risultante dei nuovi contratti, L. 46 07. E 
quindi una differenza di L. Sì 

Ma non è questa tutta quanta la diffe- 
renza. E infatti nei contratti, che sono an- 
cora in vigore, è un patto, in forza del 
quale il governo deve, in certe determinate 
| circostanze, rimborsare ai concessionari una 

parte del prezzo dei carboni. Questo patto 
| costà all'Erario, negli anni scorsi, ‘una 
* sposa che, ra gliata lega, equivale 

5 lire 0 23. Tori contratti Giiazio 

una tale sti one, Essi dunque ci danno 

un risparm i centesimi 23 per ogni lega, 
* che aggiunti alle lire 3 43 di cui ho par- 
| lato di sopra, fanno un totale di lire 3.06. 


Ì 
[pena 
' di se stesso come la talpa, e preservare 
lalla meglio in tal modo dal freddo le 
| parti sue più sensibili finchè il ridestarsi 
| della migliore stagione venga a scuo- 
! terlo dal suo assopimento, se pure tale 

ridestarsi potrà essere in tempo da far 
| trovare all tai. molla più che Je ossa... 
| Anche nel qua) enso si potrà dire: — 
| Prima o poi è l'istesso. 

A quella memorabile serata, descritta 
nel precedente capitolo, tenne dietro in 
| intervallo di quasi due mesi, durante il 

quale nè lettera, nè visita, nè messaggio 
mi pervenne dai miei amici della Ter> 
razza. 

Dopo le prime settimane di sì com- 
pleta mancanza di loro notizie, prin- 
cipiai a volgere in mepte de’ timori che 
qualche cosa vi male fosse lor s0PT28- 
giunta... in seguito principiai ad an: 
me" cere la convinzione (dapprima esclusa 
gelosamente) che il completo apparente 
abbandono fosse originato dalle circo- 
stanze che dovevano renderlo, prima 0 
poi, inevitabile , e, in quanto all’accu- 
sare altri o me stessa per ciò, avevo 
il buon senso di non farlo. Bensì fu 
cotesto un duro e difficile io da 
attraversare e anelavo clesolatamente a 
giorni migliori. 

Tentai diversi egy rverim enti per riem- 


quintale. 1 


| maccimum delle tariffe. 


Ma importa, a mio avviso, di sapere se 

il mazsimum convenuto deprime o spinge 
le tariffe attuali, mentre oggi il pubblico 
non lo conosce. 
Nel primo caso il risparmio , nella sov- 
venzione, di lire 3 66 per lega sarebbe ef- 
fettivo, ed a questo risparmio dovrebbero 
‘aggiungersi i benefizi chie risentirebbero gli 
utenti delle linee pel ribasso delle tariffe. 
Nel secondo caso, il risparmio sarebbe reale 
rispetto al bilancio; ma mon per questo sa- 
Tebbe diminuito il prezzo vero dei servizi, 
perchè i concessionari avrebbero modo di 
rivalersi sul corrispettivo dei trasporti. 

To non dubito che la Commissione parla- 
mentare la quale studia oggi le Convenzioni, 
chiarirà questo punto. Ma ciò non toglie 
che ci troviamo ora in presenza di una 
vera incognita. 

"Non ostante questi dubbii io sono incli- 


* nato a credere che un risparmio sicuro si 


sia ottenuto. Nè dovrebbe essere altrimenti 
considerando l' aumento del traffico, che ha 
prodotto un aumento di entrata a benefizio 
dei concessionari. 

E infatti il movimento dei viaggiatori, 
che, sulle linee Florio-Rubattino , fu. nel 
1863 di num. 126,384,salì nel 1875 a num. 
210,767; ed il movimento delle merci, che, 
nel 1863 fu di tonnellate 32,846, sali nel 
41875 è tonnellate 93,706, 

Oltre a ciò i perfezionamenti introdotti 
nelle macchine produssero una diminuzione 
nel consuino dei carboni che oscilla fra il 
30 e il 50 0/0, e perciò una conseguente 
diminuzione nelle spese di esercizio. 

Questi confronti c- queste considerazioni 
mi confortano nella credenza che un rispar- 


mio di spese si è realmente ottenuto, ma 


nulla ci dice che la diminuzione convenuta 
oggi sia veramente proporzionata alla mi- 
sura delle tariffe ; all'aumento del traffico, 
ed al minor consumo dei carboni. 

Ma quand'anche questi confronti fossero 
soddisfacenti, nulla dice che la retribuzione 
convenuta negli antichi contratti fosse del 
tutto giusta, 

Quando si stipularono i primi contratti 
si erà molto inesperti di questi servizi. Le 
dimande degli armatori, e i confronti coi 
prezzi convenuti dalle altre nazioni, furono 
i soli eriterii direttivi. 

E questi criteri erano ambidue fallaci. 
La dimanda degli armatori, ognuno l’ in- 
tende, è una pessima guida, ed i confronti 
coi contratti stipulati dalle altre razioni 
non hanno un grande valore, trattandosi di 


linee è di condizioni economiche del tutto ‘ 


diverse, 


Quale è dunque il criterio col quale le 
sovvenzioni si debbono determinare? 


Esso debbono commisurarsi al danno che | 


ricevono gli armatori, quando per fare il 
servizio postale ‘assumone alcuni obblighi , 
come è a dire: stazzature e velocità deter- 
minate, «partenze a giorno ed ora fissa, 

E se le linee postali danno così scarsi 
proventi, che senza la sovvenzione non for- 
merebbero oggetto di privata speculazione, 
allora il prezzo dei servizi deve ossore la 
giusta retribuzione dei capitali impiegati e 
delie fatiche sostenute dagli armatori, de- 
duzione fatta dei proventi del traflico. 

Ora, tanto ne) primo, quanto nel secondo 


caso, la retribuzione non si può id.termi- 


naro senza avore piena conoscenza dei libri 
e dei registri degli armatori, dai quali è 
solo dato argomentare le loro perdite ed i 
loro profitti. 

Oggi noi non pussiamo esaminare le serit- 
ture degli armatori, perchè credo che non 
ce ne darebbero licenza. Oggi dunque noi 
ci troviamo, a un dipresso, nelle stesse con- 
dizioni in cui eravamo quando si stipula- 
rono i primi contratti. Oggi, come allora, 
non possiamo avere un criterio certo è si» 
curo, ed il governo, è giustizia il dirlo, 
non poteva facilmente far meglio di quel 
che ha fatto. 

Ma i servizi marittimi, segnatamente i 


servizi interni, sono servizi permanentia 


——————————-@m 


pire e sostenere la mia esistenza : prin- 
cipiai dei lavori di trina piuttosto diffi- 
cili; mi posi con alacrità allo studio 
della lingua tedesca, nonchè a leggore 
degli aridi e grossi volumi tolti alla 
libreria; ma gli era come se avessi 
roso una lima per soddisfare la fame 


o bevuto acqua marina per calmare la | 


sete. Forse l'errore risiedeva o nella 
scelta o nel modo di applicare i mez 
di sollievo, benchè in tutti codesti sforzi 
fossi coscienziosa quanto avessi potuto. 

La mia ora di tormento poi era l'ora 


della posta. Sforlunatamente per me, lu i 
conoscevo pur troppo e invano tentavo , 


di non rammentarmene per procurare 
di sfuggire la dura stretta della delu- 
sione: 

Suppongo che bestie tenute in gabbia 
e in uno stato sempre vicino alla fame, 
aspettino il cibo com’io aspettavo una 


lettera. Era la sola gioia ch'io potessi 
sperare , codesta lettera sospirata , e; 
vano sarebbe il celare che, durante 
queste ‘séttimane ‘inicui me ne fu ne- 


gato il conforto, io soffri pene mortali, 
torture inenarrabili, assalti tremendi di 
disperazione. 

Nella mia inedia ricorrevo sempre di 
nuovo al pacco che racchiudeva le mie 


cinque gemme. Di notte a solo furtiva- 
A 4 


il mawimum | locali dei signori Florio e Rubattino pos- 
er lega-viaggiatore e per lega- 


In vista del mon folio che esercitano le 
Compagnie nei servizi interni, è stato un 
grande miglioramento quello d’introdurre il 


© delle Agenzie 


sano essere ispezionati. da commissari go- 
vernativi. 
La Commissione istituita nel 1875 dal- 
l’on. Spaventa, e della juale io ebbi l'onore 
di far parte, accennò alla necessità dei re- 
soconti © suggerì che rigli armatori fosse 
dato l'obbligo di presentare relazioni sta» 
tistiche, finanziarie e tecniche, Meditandò 
sull'argomento , io penso che va fatto un 
passo di più. 
passo si faccia; egli è per proporre che le 
relazioni diventino resoconti, ch'io ho sti- 
mato opportuno di scrivere questa lettera. 
Potrei svolgere molte altréè considerazioni 
a difesa della mia tesi, e nondimeno ‘mi 


ci costano oggi otto milioni annui, e non 
è improbabile che ben presto ci costeranno 
una somma di gran lunga maggiore. 

Non è forse lontano il giorno in cui la 
nostra bandiera sventolerà dal mar Rosso 
+ al mar Giallo, Non è forse lontano il giorno 
| in cui le due Americhe saranno allacciate 
i.ai nostri porti con linee postali largamente 

retribuite. 

,  Prudenza vuole che si pensi, fin da que- 
sto momente, a quei modi e a quelle cau- 


tele chè possono meglio garentire l'interesse ‘ 


dell’erario nazionale. 

| Egli è solo quando noi conoscerémo i 

‘ profitti e le perdite avute dagli armatori, 
nell'esercizio delle varie linee, che potremo 
stabilire con animo securo la giusta sov- 
venzione, 

Egli è solo quando noi conosceremo i 
prodotti delle varie linee, che si potrà, 
forse, stabilire una sovvenzione mobile pro- 
porzionata al prodotto effettivo. delle linee 
stesse. 

Egli è solo quando noi avremo veduti i 
conti degli armatori, che la luce della ve- 
rità potrà illuminare l’opera nostra. 

Mi creda con affetto 
Suo 

Rupisi. 


—___________+__ 
GLI STRANIERI A CUBA 


L'Agenzia Havas pubblica il seguente 
dispaccio dall'Avana, 20; 

«I negozianti fedeschi che sono nell'isola 
di Cuba furono invitati a pagare una con- 
tribuzione del 80 per cento, sotto pena, ri- 
fiutandosi, di vedere sequestrati i loro beni 
nel termine di tre giorni. i 

« Il capitano generale Jovellar fece os- 
servare che questa contribuzione è al tutto 
differente dall'imposta di gi 

«Il console tedesco no rif 
di Berlino. » 


al governo 


UN VIAGGIO iN EGITTO 
(Corrispondenza particoli © dell'Opinione) 
Wady-Halfa,: 12 febbraio. 


Eccoci giunti all'ultima Thule dei navi- 
gatori di piacere sul Nilo. Più in là nar- 
ratamo che i viaggiatori della Nubia e del 
Sudan debbono qui abbandonare il piro» 
scafo o montare in sulla groppa, dei cam- 
meli per raggiungere Berber, ove il Nilo 
diventa di nuovo navigabile per le piccole 
navi. 

Abbiamo osservato dalla scoscesa rupe di 
Abu-Sir il dedalo dei negri scogli © delle 
verdeggianti isoletto, frammezzo a cui il 
gran fiume, diviso in mille rami, si cerca 
la via, ora frangendosi con sordo mormorio, 
ora riflettendo tranquillo le immagini delle 
acacie gommifere e delle palme, che qua e 
là rallegrano colla loro verdura la spaven= 
tosa solitudine. 

Abbiamo letto, inciso sul masso, fra in- 
numerevoli nomi ingles', americani e russi, 
quelli dei simpatici nostri concittadini Litta, 
Trotti, Dandolo e Porchera, e vi abbiamo 
aggiunto questa volta il nostro, perchè qui 
non si guasta alcun monumento dell’arte e 
siamo scesi a bero alla seconda catoratta, a 
rischio di trovarci a muso a muso con 
qualcuno dei numerosi coccodrilli, i quali, 
al dire dei nubiani, in questo luogo hanno 
una singolare predilezione per la carne u- 
mana, Il nostro còmpito è quindi esaurito 
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' mente al chiarore di un lumicino mi 
arrischiavo a rileggerlo; ma quel mi- 
sero cibo, che, a forza di usarne, 
perduto ogni virtù, non mi nutri 
mi struggova maggiormente; s 
ero divenuta sparuta come un'ombra , 
benchè non fossi, del resto, ammalata. 

— Una sera, montre stavo sovr'osse 
e sentivo che più o nulla mi servivano, 


duto ogni sapore e significato, sentii 


torio, e lo riconobbi subito per quello 
di Ginevra Fanshawe. Ell’aveva desi- 
nato in città quel giorno cd ora ve- 
niva a riporre il suo scialle e gli al- 
tri oggetti nella guardaroba. Ebbi ap- 
pena il tempo di richiudere i miei te- 
| sori e riporli nel cassetto. quand’ella fu 
al mio fianco, vestita di seta color 
chiaro e co’suoi ricci ricadenti sul collo. 
Di umore non pareva essere in uno de* 
momenti migliori. 

— Che stupida serata! E che stupide 
genti — prese ella a dire. 

— Chi? i signori Cholmondoley ? Io 
credevo sempre che trovaste piacevole 
la loro compagnia. 

— Non sono stata da loro. 

— Davvero? Avete fatte nuove co- 
noscenze dunque ? 


è per proporre che questo | 


restringerò ad accennare la grande impor- | 
tanza finanziaria dei servizi marittimi. Essi | egiziana, che s'incontrano risalendo il Nilo. | 60,000111 


avendo coll’incessante rileggerle per- | 


un rapidv passo avvicinarsi al dormi- | 


settentrione verso l'Egitto è l'Europa, 

— Wady Halfa, posto allo sbocco della se- 
conta cateralta, fi altre volte citta impor 
tante, ma ora non è che un piccolo villag- 
gio composto deli’ ufficio telegrafico è di 
qualche capanna, ove vengono a scaricare e 
caricare le merci le carovane di cammeli 
provenienti da Khartum e dal Darfur. Ora 
si sta lavorando alacremente alla ferrovia, 
la quale deve congiungere Khartum all'E- 
gitto, essendosi preferito coh'savìo consigliò 
di mettere in esercizio anzitutto i tronchi, 
ove la navigazione sul Nilo è interrotta 
dalle cateratte. Credo che, malgrado le dif- 
ficoltà finanziarie in cui versa ora l'Egitto, 
sia stato opportuno il non abbandonare que- 
st'opera gigantesca, la quale deve schiudere 
alla civiltà i ricchissimi paesi dell’Africa 
centrale. 

Partendo da Siut, d’onde vi diressi l’ul- 
tima mia corrispondenza , il primo monu- 
| mento che visitai è il tempio di Deudera. 
‘ Quasi perfettamente conservato e ripulito 

dalle macerie a cura di Mariette-Bey, esso 
| offre un aspetto imponente e severo e pre 
para degnamente alle maraviglie dell'arte 


| È opera dei Tolomei e dappertutto s'incon- 
tra scolpita sulle pareti, la vezzosa imma- 


gine di Cleopatra, colle insegne di Hathor, | 


la Dea dalle corna di vacca. 


- | delle 


o Îl passo | 


| 
| 


s 
utorità pr 


n ; 
è ù le. è 
Il caso specioso è questo, Il 


aggregate. Avendo ottenuto ciò che del re- 
sto era cosa giustissima, il Consiglio co- 
munale di Torre Annunziata, nella tornata 
del 3 corrente per dimostrare la gra= 
titudine a tutti quelli che contribuirono in 
un modo qualunque alla ottima riuscita 
dell'affare, prese le°seguenti deliberazioni : 

4° Al ministro deli’interno decretò una 
medaglia d’oro; il largo ferrovia si chia- 
merà piazza Giovanni Nicotera. Un'altra 
gior si chiamerà Piazza 22 Febbraio, epoca 

decreto. 


7° deputato Morrone una medaglia 


3° Al sindaco una medaglia d’oro, ed un 
anello del costo di L. 4000, e in suo onore, 
la via Oncino si chiamerà via Gambardella. 

4° Al prefetto ed al sotto-prefetto di Ca- 
stellammare due medaglie d’oro. 

5* Al segretario comunale L. 10,000. 

Altre molte gratificazioni ; di modo che 
il totale della somma dà spendersi è di lire 


Io non credo che il prefetto di Napoli 
approverà le deliberazioni prese dal comune 
di Torre Annunziata ; esse però vi provino 
di che sono capaci i comuni, ora che le 


A Lougsor il piroscafo si ferma 3 giorni, ' loro deliberazioni sono $ottoposte al visto 


tempo appena sufficiente per visitare i re- del prefetto: di che non saranno 


dapaci sè 


sti dell'antica Tebe, sparsi sulle due rive. sarà diminuito o tolto all’intutto il Jegit- 


del fiume. Pur troppo 
| stato deplorevole; specialmente la grande 
sala ipostite di Karnac è continuamente 
minacciata dalle infiltrazioni del Nilo, che 
.salgono durante la piena a ben due metri 
sopra il livello del suolo. Se non vi si prov- 
vede prontamente colla costruzione di una 
gran diga, non è forse lontano il giorno in 
cui le gigantesche colonne che ancora sono 
ritte e riempiono il riguardante di stupore, 
andranno ad accrescere l'immenso cumulo 
di rovine, frammezzo alle quali si deve ar- 
rampicarsi. Comprendo che il proteggere e 
ristaurare questo monumento è opera spro- 
porzionata ai mezzi attuali dell'Egitto, ma 
ron potrebbero le nazioni europee, che ar- 
ricchirono i loro Musei colle spoglie di 
questo paese, concertarsi fra loro per sal- 
vare dalla distruzione un edifizio così pre- 
| zioso per la storia dell'umanità ? 
| Se la vista di Karnae e Medinet-Abu in- 
| spira malinconiche riflessioni , fa piacere 
‘ invece vedere ad Edfon un tempio in quasi 
| perfetta conservazione. Grazie ai lavori or- 
| dinati dall'attuale Khedive ed eseguiti sotto 

la direzione di Mariette-Bey , esso trovasi 
| in tale stato che i sacerdoti egiziani, se 
dallo stato di mummie potessero tornar vivi, 
non avrebbero che a vestirsi dei loro pa- 
ramenti e andare in traccia della sacra 
barca per celebrare di nuovo i misteri di 
Horus, il nume dalla testa di sparviero, fi- 
glio di Iside ed Osiride, al quale il tempio 
era dedicato. 

Ma la maraviglia che più di tutte inspira 
riverenza per l’antica civiltà egiziana, è il 
tempio di Abu Simbel nella Nubia. 

Scavato intieramento nella roccia, il suo 
ingresso è fiancheggiato da quattro colossi 
rappresentanti l'eroica figura di Ramses II, 
i quali sono ritenuti i più grandi del mondo. 
Anch'essi sono tagliati intieramente nella 
rupe; pur troppo questa è un'arcuaria assai 
friabile è non ha saputo resistere all’azione 
del tempo. 

Infatti uno dei colossi si è spezzato a 
mezza vita ed il suo tronco, caduto innanzi 
alla porta d'ingresso, sembra esso mede- 
simo una rupe. Ma gli altri tre torreggiano 
tuttora e lasciano ammirare, oltre la gran- 
dezza del concetto, anche la perfezione del- 


' sato com anticipazione il rimanente 


questi sono in uno ! timo sindacato. 


È tornato da Roma l’on. San Donato ed 
ha ottenuto dal governo la facilitazione di | 
estinguere, in proporzione degli incassi del 
nuovo prestito, il debito di sette milioni e 
mezzo che il Municipio deve al Banco di 
Napoli. Però si dice che il Consiglio di 
Amministrazione intenda che, secondo gli 
impegni assunti dal Municipio, questo re- 


stituisca al Banco tutta intera ed in una | 


sola volta la somma. Comunque sia, la di- 
lazione chiesta dal Municipio non potrà 
danneggiare gl' interessi del Banco, se gli 
assuntori del prestito ‘anno , come 
pare, i loro impegni. Essi hanno già ver- | 


cauzione, ed affermano che l'emissione di 
‘tutti i 60 milioni sia assicurata. Il prestito 
è stato approvato dalla Deputazione pro- 
vinciale; solo il deputato Billi votò contro. 

Il sindaco ha ottenuta anche dal governo 
la cessione del Castello del Carmine, che 
sarà trasformato in abitazioni per i marinai. 
L'idea è buona; resta però a vedere quando 
sarà attuata e se sia conveniente agglome- 
rare in prossimità delle carceri del Carmine 
tanta popolazione. 

Il Castello dell'Ovo non pare che sarà 
ceduto al Municipio, perchè il Genio mili- 
tare crede quell’edifizio ancora utile alla 
difesa della città. 

Lo stato di salute dell'onotevole senatore 
D'Ayala è alquanto migliorata. L'on. mini- 
stro dell’ interno , sapendo le strettezze in 
cui versa la famiglia dell'egregio uomo, le 
ha inviato un soccorso. L' onesta povertà 
del D'Ayala è un merito che gli rende mag- 
giore l'affetto e la stima della cittadinanza. 
Quella famiglia ora è provata dalla sven- 
tura: anche un figlio del senatore, un ot- 
timo giovane, è gravemente infermo. 

“Il nuovo Consiglio direttivo dell’Associa- 
zione costituzionale si è riunito mercoledì, 
con l'intervento dell'on. Bonghi, che ne fa 


| parte, ed ha eletto. ad unanimità a suo pre 


l'esecuzione. È indescrivibile l'espressione , 


del colosso più meridionale, il quale dal- 
l'alto del trono ove siede da ben trenta se- 
coli, sembra squadrare con ironico sorriso 
i pigmei, venuti da lontani paesi per con- 
templare le immortali opere da lui lasciate. 
È spiacevole che nè la storia, nè i gero- 
glifici ci abbiano tramandato il nome dello 
scultore, che a buon dritto potrébbe chia- 
marsi il Michelangelo dell'antichità. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoti, 23 marzo. — Raccomando 
alla Gommissione parlamentare che studia 


le riforme da arrecarsi alla legge comunale | 


la lettura di questa mia lettera. Chissà se 
il caso specioso non la farà persuasa che 
| l'amministrazione de' comuni nelle nostre 
* provincie va male, e peggiorerà ancor più 


— Mio zio De Bassompierre è ar- 
rivato. 


— Vostro zio? Non ne siele con. 
| tenta? Credevo ch’ei fosse un vostro 
| prediletto. 

— Vi siete sbagliata ; quell'uomo lo 

dotesto. 


altra ragione di ugual peso ? 

— Egli non è forestiero. È inglese 
abbastanza, se Dio vuole, ed aveva un 
nome inglese fino a tre o quattr'anni 
fa; ma sua madre era fore una 
Bassompierre; e taluno della famiglia di 
lei, che è morto, gli ha lasciato questo 
nome, un titolo ed una bella. fortuna, 
sicchè ora gli è un grand’uomo. 

— Lo odiate por tal motivo ? 

— Non sapete che cosa dice Ja mam- 
ma di lui? Perchè ei non è mica mio 
proprio zio, ma ha sposato una sorella 
di mia madre. La mamma lo detesta : 
ella dice che fu lui che uccise la zia 
Ginevra colla sua asprezza ; dice ch' ei 
sembra un or: Oh, che noiosa se- 
rata! Non ci voglio andar più a quel- 
l'albergo. Figuratevi che bel diverti- 
mento a girar su e giù per una stanza, 
sola, e poi vedermi venir accanto un 
omone di cinquant'anni e dopo pochi 
minuti voltarmi la schiena e andarsene 


| 
| 
| 
| 
| 
| — Porchè è forestiero? O per quale 
| 
| 
| 
| 
{ 


sidente il conte Capitelli. ' 

Ieri si è definitivamente costituita |' 
sociazione costituzionale di Foggia, eleg- 
gendo a suo presidente l’on. Scillitani e no- 
minando a soci onorari gli on. Sella, Spa- 
venta, Bonghi e Pisanelli. 

Mi si narra un fatto grave. Ieri l'altro | 
un banchetto elettoralo dato qui ad un de- | 
putato progressista è finito con una ba-| 
ruffa. Vi sono stati varii feriti. Mi si assi- 
cura che assisteva al banchetto anche nn 
delegato di Pubblica Sicurezza, il quale | 
non avrà potuto probabilmente impedire il | 
tafferuglio e lo bastonate. 

Piovono le croci di cavalieri e di .com- | 
mendatorj. Ne sono stati insigniti alcuni 
consiglieri municipali e alcuni componenti 
la Commissione» teatrale. Di questò passo 
si stenterà a trovare un nostro .concitta= | 
dino progressista che non sia cavaliere. 

I lavori della Mostra artistica nazionale | 
sono quasi compiuti. ll Comitato esecutivo 
si riunirà domenica per fare lo scratinio 
dei voti degli eletti a componenti del giuri 
che deve decretare i promii. | 

A questo proposito mi piace di annun- | 
ziarvi che il Comitato ha deciso di ammet- 
tere alla sezione del Congresso che si 0c- 


via. Che modi stravaganti! Ci scom 
metto che la sua coscienza lo tormen 
tava a vedermi, perchè tutti dicono 
ch'io sono il ritratto di zia Ginevra. 
La mamma mi ripetè anzi più volte che | 
la somiglianza è proprio straordinaria. 

— FEravate voi sola in visita? 

— In visita? Si. Vera bensi la si- 
gnorina, la mia cugina; una cosina smor- | 
fiosa, guastata. { 

— ll signor di Bassompierre ha una 
figlia? | 

— Si, si; nonmi seccate con domande 
Oh, quanto sono annoiata!.. 

Ella sbadigliò. Poi, mettendosi a se- 
dere, senza cerimonie sul mio letto, sog- | 
giunse: | 

— Sembra che la signorina sia an- | 
data a rischio di essere schiacciata in | 
uno scompiglio che vi fu al teatro al- | 
cune settimane fa. 

— Ah, davvero? Ed abitano in un 
grande albergo nella via Crécy? 


É | in belle li. | 
comune di | Pel giorno 44 aprilo è fissato il giudizio 
"Torre Annunziata avea chiesto da molti | a carico del Daniele, 
finni, ma recentemente ottenne che le due | zaro. L': 
frazioni dette di Grazie ed Uncino appare | dei biglietti per i posti riservati è inco- 
tenendo a Boscotrecase venissero ad esso | minciata fin da ora. Il presidente si ri 


pare di no. 


di tutte le 


arti parti d 
ttativa è grandi 


setha di distribuirne 300. Basteranno ? Mi 


È to il generale De Sonnaz, ‘aiutante 
di pia di age il Principe Umberto. 
Sono partiti per Roma l'on. Bonghi e Mi- 
dhat pascià. Come io vi scrissi, l’on. ex- 
granvizir dopo di aver visitata Roma, par- 
tirà per la Spagna, salvo qualche impre- 
vista circostanza. 

Domani sera sarà dato al S. Carlo il 
nuovo ballo del Pratesi: Ermanzia. 


NOTIZIE ESTERE 


. FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versallles, 22 marzo. 
— Sotto Luigi Filippo è stato immaginato 


il reato della ‘complicità morale. Voi non | 


avete avuto notizia d'un delitto , non ne 
conoscete gli autori, ma professate delle 
opinioni filosofiche che si possono, con 
qualche sforzo d'ingegno , collegare con 
esso. E voi potete essere condannato per 
complicità morale. Ora i nostri clericali 
inventarono un nuovo genere di prigionia, 
la prigionia morale. La Défense sociale et 
religieuse così qualifica la prigionia di 
Pio IX. Piaceste al Cielo che il partito 
cattolico non avesse mai inflitto altra pri- 
gionia ai suoi avversari fuori di questa! 
Della prigionia morale di Pio IX vanno 
cercate le cagioni negli antichi errori com- 
messi dal Papato; non altrimenti l'incarce- 
ramento e la morte di Luigi XIV proce- 
dettero dai passati errori della monarchia, 
la cui risponsabilità egli cercò invano di 
ripudiare. In luogo di aiutare Pio IX a li- 
berarsi dalle sue volontarie catene, gli adu- 
latori dél Vaticano" fanno verso di questo 
‘l'ufficio che i cortigiani fecero verso Luigi 


XVI Li Hospa: gelati e l'antico egoismo 
della | del partito clericale hanno creato uf abisso 


tra il Papato e l'Italia. Il violento lin- 
guaggio di Pio IX indica abbastanza che 
egli si sente libero e che non temo che gli 
si chiuda la bocca. Ma lo irrita il vedere 
come nulla può la sua parola. Per qual 
ragione nessun’ eco vi risponde? Per qual 
ragione la sua voce è ascoltata dalle genti 
con ‘animo indifferente, mentre un tempo 
avrebbe bastato a mettere in moto ilmondo? 

La ragione sta in questo, che, in luogo di Ja- 
sciarsi governare dall'antica carità cristiana, 
il risentimento lo domina, La Chiesa accusa 
il secolo d'irreligione. Ma le genti pieghe- 
rebbero di nuovo il ginocchio davanti alla 
Chiesa, se questa procurasse di risplendere 
un'altra volta di santa luce. Ma esse non 
pigliano parto ai rammarichi della Santa 
Sede per la perdita del potere rale, 
più di quello che la Francia si commuova 
alle lagrime degli usarpatori della ricchezza 


pubblica spogliati dalla rivoluzione fran- ! 


cese, Non si parla che del patrimonio di 
San Pietro. Credeva il pubblico che San 
Pietro avesse lasciato in eredità ai suoi 
successori una semplice croce, è non è di- 
sposto ad ‘ammettere che loro abbia legato 
eziandio una corona. Il Papato davanti poi- 
chè ricusa esso di muoversi, .è mandato 
alla Provvidenza. Mentre l'Italia vorrabbo 
vederlo camminare, esso sta fermo e grida 
che l'Italia gli ha incatenato i piedi. Ma 
finto è lo sdegno che si scorge nelle sue 
imprecazioni contro all'Italia. E il ‘grande 
pellegrinaggio francese che si organizza per 
il prossimo maggio, ha il valore di quelle 
dimostrazioni che la nobiltà retregrada pro- 
digava a Luigi XVI. Quei nobili che non 
avevano in mente la monarchia, ma i loro 


scandalosi benefizi, eccitavano il monarca | 


a non lasciarsi guidare dal voto della na- 
zione. Essi vantavano la forza delle loro 


spade, ma pochi di essi trovaronsi nelle , 
Tuileries, il 10 agosto, per difendere la | 


monarchia, e questa cadde per aver seguito 
i loro consigli. Finchè la Santa Sede con- 
dannerà insieme l'ateismo ed il principio di 
nazionalità, i suoi anatemi si neutralizze- 
ranno è vi . La lotta da essa impo- 
gnata in Italia sopra un falso terreno 

voca qui una più eruda opposizione contro 
alla Chiesa. La Commissione del bilancio 
approvò un emendamento che esclude dal 


| partecipare al benefizio delle borsei semi- 


nari diretti da Ordini religiosi non ricono- 
sciuti civilmente; emendamento chè fu ac- 


| cettato senza difficoltà dal ministero e che 
| è diretto contro ai gesuiti, 


gnorina in occasione del suo accidente. 
Accidente?.. Bah! tutta affettazione. Non 


| credo le sia toccato più di quanto me- 


rita per l'importanza che essa si dà. Ed 
ora è stata stretta una grande intimità. 
Ho sentito anche parlare di ricordi an- 
tichi e che mi so io. Oh, come erano 
imbecilli tutti quanti! 

— Tutti? Non avevate detto che era- 
ate voi sola, di persone di fuori? 


minari, ma eziandio dal territorio francese. 
Il Journal Officiel ha pubblicato la rela 
zione presentata dal sig. Bouchet, in nome 

della 7% Commissione , la quale rese ix 

considerazione le petizioni relative all’ap- 

‘plicazione delle leggi contro ai gesuiti. Il 

signor s 

gesuiti fu soppressa in forza di leggi non 

abrogate che il governo deve far eseguire 

scrupolosamente; che questa Società è il 

centro di appassionati intrighi contro al 

governo repubblicano, che sotto tutti i go-. 
verni fu riconosciuto che questi dovevano 
sciogliere le associazioni religiose non au- 

torizzate e chiudere i loro Istituti. Ed a 

questo modo, cioè per le loro usurpazioni 
neì dominii altrui, î gesuiti si procaccia- | 
rono una spiacevole incursione nei loro 

| propri dominii. x 

Il ministro dei lavori pubblici, signor 
Christophle, prese la parola nella Camera 
per sostenere l'emendamento Allain-Targes. 

| 11 ministero ‘érede che s’a ‘tniglior partito 
fare una convenzione colla Società d' Or- 

leans. L'idea del riscatto delle ferrovie per 
parte dello Stato sembra prematura al si- 
gnor Christophle. È probabile che P'opi- 
nione del ministro ottenga 1° approvazione 
della maggioranza. 

La sinistra radicale si propone di pre- 
sentare una seconda domanda d'amnistia, 
che non ha la. più. piccola probabilità di 
riuscire. La destra senatoviale si lagna for- 
temente della facilità con cui furono tolle- 
rati certi banchetti commemorativi dell'in- 
surrezione del 18-marzo. Ma la polizia non 
tollera forse certe dimostrazioni dei legit- 

| timisti è 


Non è confermata la notizia che. la di- 
missione del generale Stosch sia stata ac- 
cettata, La Xreuzseitung assicura che Stosch 
chiese per motivi di salute un congedo e 
partì per Neumark, incaricando il contrame= 
miraglio Henk di rappresentarlo. 

Secondo la Norddeutsche Alymeine Zei. 
tung, Stosch si recò per qualche tempo 
nelle vicinanze di Berlino senza .che sia 
stato deciso nulla sulla sua domanda di di- 
missione. à 

— Il Reichstag approvò a grande mag- 
gioranza la del governo che la sede 
del tribunale dell'impero sia Lipsia e non 
Berlino. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
slluta del 24 marzo. 
(80* della Sessione) 
Presidenza dol presidente Crrsri 


Lo seduta è aperta a ore 2. 

Sì dà lettura del processo ‘verbale della 
tornata precedento e dol sunto dello peti- 
gioni. 

maunisi chiede l'argonza per una pe- 
tizione, 

<  'ordino del giorno reca la . discussione 
del progetto di leggo sulla spesa per l’ar- 
chivio di Stato in Palermo. 
| pi cnsamò fa qualche raccomandazione 
| e gli risponde l'on. ministro dell'interno 
assicurandolo che si procederà con solleci- 
tudine nei lavori necessari all'archivio di 
| Palermo. 
minsavimi fa delle osservazioni sull’au- 
mento di 10 mila lire che la Commissione 
ha fatto alla somma proposta dal ministero. 
mamrana (rolatore) dà al proopinanto 
qualche schiarimoento affermando che le liro 
10,000 sono destinate al concorso del go- 
| verno nella costruzione degli scaffali. 
I due articoli del progetto di legge sono . 
approvati nei seguenti termini : 
|< Art. 1. È autorizzata la sposa di lire 
| 100,000 per acquisto di locali e per lavori 
| di adattamento nell'edifizio della Catena, 
| sede principale dell'archivio di Stato in 
| Palermo; © di lire 10,000 per concorrere 
alla costruzione di scaffali ad fso dell'ar- 
chivio medesimo, » 

« Art. 2. Le somme predette saranno 
iscritte e ripartite como segue nella parto 


———»——_ 


v'ha dabbio; ma ella è una cosina af- 
fettata © faceva l'invalida per attirarsi 
le cure del medico. E vedere il vecchio 
costringerla a stendersi sul canapè e 
« mio figlio Giovanni » proibire 1° ecci- 
tamento, ecceler: bah! la scena era 
da muovere a schifo addirittura ! 

— Non sarebbe stata tale bensi qua- 
lora l'oggetto delle attenzioni fosse stato 
diverso, se voi, per esempio, aveste 


— L'ho detto? Si vede che è facile 
dimenticarsi «di rammentare una vecchia 
signora e il suo figliolo. 

— Dunque il dottore e la signora 
Bretton erano dai signori di Bassom- 
pierro stasera ? 

— Si, si, c'erano proprio loro in 
carne e ossa; e la signorina faceva gli 
onori di casa. Che bamboccia ridicola! 

Incominciavo a comprendere la causa 
del malumore e dell'abbattimento della 
signorina Fanshawe. Eravi stata una 


| sospensione o una diversione totale negli 


— Precisamente. Come lo sapete voit | omaggi e nell’attenzione, un tempo offerti 


— Ci sono stata. 
— Oh, ci siete stata? Andate dapper- 


a lei: la civetteria avea mancato il suo 
effetto, la vanità avea subito mortifica- 


tutto, a quanto pare, attualmente. Sup- | zione, ed ella però si pasceva ora di 
pongo vi ci avrà condotta la mamma | bile. 


Bretton. Essa ed Esculapio hanno li- 


— Sta ora bene del tutto la signorina 


bero ingresso agli appartamenti; sembra | di Bassompierre? — chiesi io. 


che « mio figlio Giovanni » curasse la si- 


— Bene al pari di me o di +vi, non 


preso il posto della signorina di Bassom- 
pierre. 

— Davvero! Io non posso soffrire 
< mio figlio Giovanni, » 

— Mio figlio Giovanni? Chi volete 
indicare con tal nome? La madre del 
dottor Bretton mai nol chiama in tal 
modo. 

— Se non lo fa sarebbe naturale che 
il facesse. Che Giovanni zoticone , che 
orsacchiotto ! ; 

— Voi mentite in dir ciò; e siccome 
io ho esaurito la misura della mia pa- 
zienza, vi prego di alzarvi all'istante 
da questo letto e di andarvene. 

— Come siete collerica! Avete fatto 
là faccia come un, gambero. Sarei cu- 
riosa di sapero perchè vi prendete tanta 
cura del grosso Giovanni! Gianni, il 
mio Giannone ! Oh il nome distinto ! 

(Continua) 


i: tale. € L. 140,000 
toneg. binari Mat 3 fe 

Si passa alia discussione del progetto di 

seguente: | .T i 
,, « Articolo unico. È convertitò. in legge 
il regio decreto del di $ settembre 4876, 
n 3323 (seriò basofida). » 3 

(Ii regio decreto 8 settembre. 1876 vieta 
l'importazione e il*transito: delle uve fre- 
sche intatte‘o pigiate, delle foglie e di qual- 
siasi altra parte della vite). |. 

L'articolo unico del progetto di legge è 
approvato con breve discussione alla quale 
prendono parte gli on; Potrigiani, Griffini, 
. Rudinì; i ai d’agricoltura e l'on. re- 
latore Adamoli e l'on. Saint-Bon. 

‘res. Si protede alla votazione a seru- 
tinio segreto dei due progetti di legge te- 
stè discussi, 
| Risultato della votazione : 

3. Spesa per l'archivio di Palermo. 

Presenti 6 votanti 219 — Maggioranza 140 
— Voti favorevoli 19 — Contrari 24. 

La Camera.approva. 

2. Conversione in legge del R. decreto 
che vista l'importazione ed'il transito delle 
uve, 

Preseiitiè votariti 219 — Maggioranza 
— Voti favorevoli 207 — Contrari 12. 

La Camera approva. ‘ 

monGuMI presta giuramento. 

wmes. Ora si procederà alla discussione 
del progetto di, legge per modificazione degli 
stanziamenti stabiliti per la costruzione delle 
Strade ordinarie... _ 

merLcuionme fa alcune raccomandazioni 
all’on. ministro dei lavori pubblici circa la 
costruzione delle-strade nelle provincie na- 
politane. 

ZANARDELLI (ministro) assicura che il 
governo darà opera efficace affinchè sia af- 
frettata la costruzione delle strade sia nelle 
provincie napolitane che nelle sicili:ne, 

I cesamò raccorhanda che i fondi si 
esauriscano anno per anno nei lavori stra- 
dali, com'è ‘prescritto dalla legge, e spera 

non si avvererà nuovamente il fatto 
che i fondi vadano în economia. 

Dopo brevi osservazioni d.g.i on. Fazio 
@ Di Pisa, ai quali danno schiarimenti o 
spiegazioni il ministro ‘e l'on. La Porta, 
relatore, i due articoli del progetto di legge 
soDv approvati. 

»! 
tinio segreto del progetto di legge. 

. mer. ciupice (segretario) fa l'appello 
omimale. 


ni 
Risultato della votazione : 
Presenti è votanti 216 — Maggioranza 109 
— Voti favorevoli 184 — Contrari 32. 
La Camera approva, ° 
La seduta è sciolta a ore 6 15 


16 


' 
. Si procede alla votazione a seru- 


la leggo sugli abusi del clero, e da quel 
giornale pubblicate. 

Non approviamo ente lo scherzo, 
ma esso dimostra te che la Voce 
della verità. non si prende una grande briga 
nell’assicurarsi dell’autenticità delle . pro- 
teste ché pubblica con tanta pompa. 

_— 


sale della Società geografica, avrà luogo 


parlerà del progetto pel passaggio fra le 
due Americhe; il prof. Della Vedova della 
Sùppellettile geografica nel museo d’ istru- 
zione; e il dott. Brunialti darà conto delle 
condizioni presenti delle Società geografiche 
straniere. 2 : 


rl È 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 23 marzo 4877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 66; 
Barometro a meszodi = 753.8 
| Termometro centigrado 
Massimo = 12,7 — Minimo = 9,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 79 — Assoluta = 7,01 

Vento dominante. Sud-Ovest forte. 

Stato del cielo. Pioggia, vento è grandine alla 
mezzanotte è alle ore 4 antim. Giornata co- 
perta con pioggo ad intervalli. 

Pioggia in 24 ore = 7mm{f. 


LOTTO 
Estrazione del 24 marzo 1877 


Roma 10-13-38 —61—35 


BE ETTI 


| CRONAGA GIUDIZIARIA 


Davanti alla Pretura urbana, via dei Coro- 
nari, venne oggi dibattuta Ja querela sporta 
dal cav. Volpi Manni, consigliere della Corte 
d'appello; contro il colonnello Amadei , il 
quale era difeso dall'avv. Ercole Ranzi. 

Il pretore, dietro conformi conclusioni 


del P. M., dichiarò non farsi luogo a pro-' 


codere a carico del cav. Amadei. 
——— - ei 


UOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Le sventure del maestro Petrella hanno 
trovato un’ eco dolorosa in tutta Italia, 
e da ogni parte giungono attestati di 
‘ simpatia all’ egregiò autore della Jone 
e delle Precauzioni. Siamo lieti di an- 
munziare che S. M. il Re ha, con nobile 
esempio, inviato al maestro Petrella la 
somma di lire mille che gli saranno 


Domani, 25 corr., a mezzogiorno, nel!e  ,; 
una conferenza nella quale il signor Belly ' 


' consegnate per mezzo del sindaco di 
Genova. Tutti i cultori dell’ arte saranno 
grati a S. M. di quest'atto di sovrana 


munificenza. 


————__—_—_—_—_—+_______ 


‘ Lunedì seduta a ore 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Ì 
Ieri sera si è radunato il Consiglio co-. NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


raccessive elezioni. Ho la coscienza di aver fatto 


monumento a Virgilio fu deplorata e si 
iniziò una sottoscrizione ad hoc. Ora una 
riunione fu tenuta in casa del senatore Ar- 
rivabene, e dopo breve discussione fu pre- 
gato questi di costituire una Commissione 
di cinque cittadini con l'incarico di pre- 
sentare una serie di proposte all'Assemblea 
dei promotori. 

Ospite iltustre. — Togliamo dai gior- 
nali di Genova del 23; 

Fra gli illustri personaggi arrivati in 
Genova nelle passate ventiquattr'ore no- 
tiamo il conte De Rottenstein e il suo-se- 
guito. Il conte De Rottenstein è fratello 
dell’ imperatore. d'Austria , ed è alloggiato : 

| all’otel de la Ville. 

Tentativo di utinamento 
alia « Generala. » — Togliamo dalla | 
Gazzetta del Popolo di Torino del 2: 

Ieri séra si.sparse per Torino la voce 
che in giornata fosse scoppiata una som- 
mossa nello stabilimento della Generala. | 
La voce era acereditata dal fatto che l’anno 
scorso una rivolta aveva avuto luogo con 
conseguenze molto deplorevoli e che, al dir 
di taluni, le cause che l'avevano provocata 
non erano del tutto cessate. 

Fortunatamente però dalle informazioni 
che abbiamo attinte risulta che le voci in, 
! giro erano molto esagerate, e una sommossa 

nel vero senso della parola non era succe- 
duta. 

Teri due giovani discoli, rinchiusi nella 
Casa, commisero atti d’ insubordinazione. 
tanto che i superiori li redarguirono a do- 
vere e ordinarono fossero tradotti nella 
sala di punizione. Ì 

Sia che si trattasse di un atto concer- 
tato coi giovani irrequieti dello stabili 
mento, sia che si volesse col medesimo ec- 
citare i compagni a prender le parti dei due 
puniti, il fatto si è che questi non vollero 
subito adattarsi alla loro sorte e tentarono * 
di reagire. I 

La Direzione dello stabilimento temendo, 
© forse con ragione, che avessero a succe- 
dere guai pià gravi, ha fatto tradurre în 
carcere i due agitatori e li ha deferiti im- , 
mediatamente all'autorità giudiziaria. 

L'’ energico provvedimento portò buoni 


| 


| tentativo da parte del cancelliere russo di 


' interamente. 


' Ragusa, in cui dichiara che il Mon 


Lunedì è all'ordine del giorno della 
Camera la discussione dei seguenti pro- 
getti di legge: È è 

1. Pensione ai magistrati dispensati 
dal servizio in conseguenza dell’articolo 
202 della legge sull'ordinamento giudi- 
ziario ; 

2. Conflitti d’attribuzione ; 
3. Modificazione delle leggi sulla im- 
posta dei fabbricati. 

\ 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 

La Giunta designata dagli Uffici per l’e- 
same dello schema di legge per l’abroga- 
zione dell'art. 368 del Codice penale mili- 
tare marittimo si è costituita quest'oggi no- 
minando presidente l’onor. dep. Nunziante, 
segretario l'en. Falconi e relatore l’onor. 
Garzia. a 

La Giunta unanime ha accolto il progetto 
quale fu votato dal Senato. 


Gli Uffici della Camera dei deputati que- 
st’oggi non hanno tenuto seduta. 


LE TRATTATIVE PEL PROTOCOLLO 


Lo Standard ha per dispaccio da Vien- 
na, Di: 

< Apprendo da fonte sicura che l'aspetto 
degli affari non è pacifico come lo era tre 
giorni or sono. 

< La difficoltà principale consiste nel 
disarmo dell'esercito russo, Sono informato 
che su questo punto l'Inghilterra è la Rus- 
sia sono lungi dall'essere d'accordo o nep- 
pure sul-punto di mettersi d'accordo. 

« Il principe Gorciakoff eleva série ob- 
biezioni alla proposta che «il disarmo sia 
inserito come condizione che non ammetta 
dubbio o discussione. Il Foreign Office in- 
glese è pure deciso a non firmare il 
tocollo finchè ciò non sia ottenuto. Î 


ricorrere a termini generali o vaghe pro- 
messe, è riuscito inutile di fronte alla ri- 
soluta attitudine dell Inghilterra, e potete 
star certi che la Russia non è meno decisa 
a non cedere, per cui le speranze di pace 
che sî avevano recentemente, scomparvero 


« Il governo montenegrino indirizzerà 
una circolare ai consoli delle potenze a 


non può rinunciare ai territori che ha con- , 
quistati, che proseguirà ad oceuparli ed 
attenderà di vedere se la Turchia cercherà 
di riconquistarli. In tal caso le truppe mon- 
tenegrine respingeranno l'attacco. 

« A Cettinie venne tenuto un Consiglio 
di guerra. Ai capi insorti i quali chiede- 
vano un'azione immediata, venne risposto 
che. dovevano attendere qualche tempo. Non 
è ancor certo se Ljubobratich riprenderà il 
comando in capo. 

« Se la guerra fra la Turchia ed il Mon- 


fol | 
loriosa= | 


e per la prosperità della no 
che Voi nare condotta così 
mente ai suoi alti desi ‘È 
Parigi, 23. — Il generale Ignatieff 
è partito questa sera per Vienna. 
Madrid, 23. — Il protocollo di Jolo 
(Arcipelago di Sulù) fu firmato a Ca- 
dice dal re, da Canovas e dai rappre- 


dererebbe di sapere se il governo abbia 
perduto ogni speranza di ottenere dalla { 
Turchia le garanzie e, in questo caso, 
quali decisioni intenda di prendere; fi- | 
nalmente se il governo sì trovi d' î- | 
cordo colle altre potenze. Egli dimostra , 
che l’ Inghilterra deve assicurare una 
buona amministrazione nell’impero turco | 
e che sarebbe un disonore che l’Inghil- | 
terra difendesse la Turchia. 
Londra, 24. — Camera dei comuni. | 


aggiornamento della discussione. 


GIACOMO DINA, DinertonE. 
RomBALDO Giovanni, Gerente. 


sentanti d’Inghilterra e di Germania. Huorra (ore 3 Tee) figo ver: È 
» 23. — Mille turchi massa- | Rendita francese 3 GO | 720) TT 
crarono gli abitanti di Acievo; essi fu- pa saga 
rono respinti con grandi perdite dagli 7270 
insorti. 5.00 mi. 
Londra, 23. — Camera dei comuni. pu 
— Fawcett chiama l’aftenzione della oa 
Camera sui dispacci di lord Derby e di 285—- 
lord Salisbury sulla situazione delle po- | 2 
polazioni cristiane in Turchia; crede SA Wal 
che le promesse della Porta siano vane 738 
e senza garanzia di esecuzione; dice lidato 96114 
che le potenze devono ottenere garan- VIENNA [33 23 
zie nell'interesse della pace europea. | Mobiliare . + Ri dla tt 
Hartington approva la mozione di | Banca Angio-Austrisoa 1625] 7450 
Fawcett, ma trova che questo non è il | Austriache.. ... .. 226 — | 22550 
momento opportuno di prendere una de- Daasa Leg 7 Pa sb "n Pet 
cisione e .che non è l’ occasione È tra | to. ER 107 ® 108 
scutere una politica di coazione che il | Cambio su 
governo disapprova, però, quando giun- | famdia suine 168.40| ‘esso 
gerà il momento , la si discuterà. £ LETI) in carta us 6410 
giunge che, so si credesse ai giornali, | penditazast. suona ioro) | 7780] 7790 
il governo sarebbe disposto a confidare BERLINO Pa 3 È 
nelle promesse della Porta senza ga-| Austriache . . .....| 37750] 37750 
ranzie, ma la Camera non possiede do- Lombarde .......| 136—| 13550 
cumenti ufficiali a questo . Egli e gani pur aio 
termina domandando a Fawcett di non | Rendita italiana - - - « sd; Bre 
insistere nella sua mozione. Ì avi DI -_- ha _ 
Gladstone esprime il desiderio che il 
governo faccia alcune dichiarazioni sulla ct = nn n 
linea di condotta da seguirsi e sullo r Coil fot paia 78 
scopo degli attuali negoziati. Egli desi- I EarisTà) sone ae s PIA ion: 


RISPOSTA 
di Enrico Liiche 


all’ AVVISO. INTERESSANTISSIMO 


della Fabbrica di Casse Forti 


— Fawcett vuole ritirare la sua mo- i 5 
| zione, ma Northeote si oppone. : BP (Vadi 4 pagina) 
I liberali domandano che la discus- = sli 
sione sia aggiornata, ma questa domanda: BANCA GENERALE 
è respinta con 244 voti contro 71. ! _ 
Finalmente il governo aderisce allo ' Gliazionisti della Banca Generale sono 


convocati in Assemblea generale per il 


Londra, 24. — Lord Beaconsfield è giorno 7 aprile prossimo , alle ore 12 
partito per Hugendher, ove si fermerà meridiane, nella sede dello Stabilimento 
durante il periodo delle vacanze. lin Roma, via del Plebiscito, N° 107, 

Montevideo, 2. — È partito diret- per deliberare, ai termini dell'articolo 28 
tamente per Marsiglia e Genova il va- degli statuti, sopra i seguenti oggetti: 

re Savoie, della Società generale fran- | n riornò 
6 con patente netta pg a bordo | Sergi rasi 


+ munale, 

Sal principio della seduta - fu discussa 
brevemente ed approvata la proposta del- 
l'acquisto di una piccola arca in via del 
Corallo. 

Fu quindi lungamente parlato da paroc- 


chi consiglieri salla proposta che tratta ' 


dollo « non interruzioni di servizio dal 
4840 ad oggi degli impiegati in attività e 
di pianta stabilo del comune che perdettero 
l'impiego in quell'anno » è si fini coll'a- 
dottare ua ordine del giorno del conte A- 
madei, concepito in questi termini : 

« Il Consiglio incaricà la Giunta di vo- 
rifitare il humero e i titoli degli attuali 
tap annuali che sì trovano compresi 
nella proposta 73 del consigliers Ravioli, 
ed altre proposte conforme al regio decreto 
2 luglio 1872, » du 


Questa mattina è stato commesso tin atroce 
misfatto nella via dei Serpenti. 


Un tal Carlo Graziosi, contadino, di 47 ' 


anni, vehuto a rissa com un suo fratello 
maggiore di anni 35, gli ha vibrato un colpo 
di coltello con tale impeto da n.etterlo in 
fin di vita. 

È stato trasportato moribondo all'ospe- 
dale, mentre il foritore veniva tradotto in 


prigione. 


Nella sala' dello Skating Ring, il signor 
Giuseppe Silvestri, professore di mandolino 
darà. martedì, 27 corrente, allo oro 8 4/2 
pom., un concerto. 

Sua Santità seguita ad essere indisposta 
di salute è si lamenta di una grande debo- 
lezza, cosicchè da tre giorni non è imgrado 
di dare udienza ad alcuno. 


Nella chiesa di S. Maria in Campitelli 
è stata celebrata questa mattina dal pat- 
roco della chiesa medesima la messa da 
requiem in suffragio del defunto monsi- 
gnor Nardi. 

Hanno assistito alla cerimonia parecchi 
membri del clero romano, alcuni prelati, 
l'ambasciatore di Francia presso il Vaticano, 
nonchè alcuni cittadini della parte clericale. 


Nella nota settimanale degli oggetti rin- 
venuti © depositati negli uffizi della polizia 
municipale, troviamo un portamonete di 
pelle rossa, contenente un sonetto. 

Per buona fortuna il questore Bolis tiene 
in molto rispetto i ladri e le aggressioni 
sono ra! ime; ove ciò non fosse, avreb- 
bero i ladri avuta una buona lezione ed i 
poeti potrebbero andar sicuri di non essere 
così facilmente aggrediti per l'avvenire. 

Domani , 25; alle ore 2 pom, il dottore 
Attilio Brunialti farà alla Società per la 
coltura della donna, nella scuola femminile 
superiore, una lettura sui Viaggi nelle re- 
gioni polari, 


La Voce della verità è stata vittima di 
uno scherzo tutt'altro che pulito. Da due 


Festa noolastica. — Ci scrivono da 
Todi, 20 marzo: 

La scorsi domenica, 18 marzo, fu qui a Todi 
solennizzato con una festa scolastica il giorno 
natalizia di Sì M. Alle 10 del mattino vonne 
inaugurato Sl nuevo locale dell'Anilo d'infanzia, 
ampliato è restaurato per cura dell'ogregio de- 
legato straordinario di queste Opere pie signor 
Pietro Paolueoi. La direttrico dell' Anilo, si- 
guora Emma Franchi, lesse un opportuno di- 
scorso inaugurale, Sorse poscia il professore 
ginnaziale e direttore dello scuole , sig. Ales- 
sandro Pagliari, il pronunziò anch' egli 
ua forbito discorso. Alla festa dell' Asilo, pre- 
vieduta dal sullodato regio delogato, interven. 
A il f£ di xitidaco, signor Paolo Leti, lo si. 
' Patronesse dell'Istituto ed altri ogregi 
ignori © signore. Il concerto cittadino gentil- 
mento si prestò a rondere più pi è te 

# il signor Sistarelli Luigi ascompa- 
col. pianoforte i soavi canti dei bambini, 
Î dei quali recitarono con bel garbo pro- 
zione poste 

Alle 3 pomeridiane , mel nuoro teatro ebbe 
Mungo la distribazione dei premi alla scolaresca 
della città è della cam - Eramo presenti il 
ff. di sindaco, gli altri assossori munjeipi 
regio delegato straordinario delle Opere pi 
delegato mandamentale scolastico, il sopraia- 
tondente alle scuole, il signor Antonio avro- 
cato cavaliero Bruni, già inpettore scolastico 
della provincia dell'Umbria ed ora rettoro del- 
l'Istituto dei figli dogl' insegnanti in Ausisi, il 
presidente della numerosa Società operaia, cho 
con sussidi concorre all'ineremento delle scuole 
| serali per gli adulti è della scuola di disegno 
| per gli artieri, il Corpo i te. Anche 

questa festa venne rallegrata dallo armonio del 
| coneerto musicale. Furono applauditi i discorsi 
| dei professori Nelli Ernesto, Paglini Aleasan- 
? dro è Biagini Glicerio. 

Alla distribuzione dei premi, che riusci s0- 
Tenne e commoreste, tenae dietro una lotteria 
a bonèficio dell'Asilo infantilo, promossa dal 
regio delegato straordinario delle Opere pio © 
dondotta a termino dalle egregio patronesse 
dell'Asilo. 

Pormettete che io chiuda questi brevi cenm 
con una parola di lode al municipio di Todi, 
che mou ha risparmiato mà risparmia spese o 
sacrifizi per diffondere in ogui parte del suo 
territorio l'istruzione popolare, nonchè al sigaor 
delegato straordinario della Congregazione di 
Carità, alle egregio patronessa, ni cittadial 
totti che lo aiutano a raggiungere il nobile in. 
tento. 


1° Colegio di Verona. — L'Arma 
di Verona pubblica la seguente lettera del 
comm. Angelo Messedaglia: 
Roma, 19 marso 1897. 


| 


On. Consiglio di Presidenza ‘dell''Associazione ' 


Costituzionale di Verona 


Porgo le più sincere o sentità grazie a co- 
testo onorevole Consiglio per le parolo si gen- 


tili è pieue di simpatia per me, che esso mi , 


rivolge, nella penosa posizione ja cui mi trovo 
collocato dalla sorte di aver a scegliere fra la 
Deputazione e la Cattedra. 

Nel decidermi, come fuocio, per quest'altima 
© nel restituirmi per intero all'inseguamento, fo 
non cedo soltanto ad iÎmperiose circostanze; sonto 
altresi che resto coerente n me atosso a a quella 
che ho sempre considerato come la prima e più 

mia vocazione. | 

Non potendo perciò, com mio vero rincresci- 

| mento, tornare a presentarmi, coteato Consiglio 
18 l'on: Associazione Costituzionale (cui rinnovo 


frutti, perchè ora la calma è del tutto ri- | tenegro scoppiasse nuovamente; gl'insorti 
tornata in quel luogo di correzione. Però ' dell' Erzegovina, offriranno il comando al 
per misura di precauzione la Direzione dello principe Nikita. » 
stabilimento chiese un picchetto di guardie | 
di P. S., le quali partirono senz'altro per 
il loro destino. , 24 com: persi 
Bibitografia, — Rapporti fra le pub | «1 senatori © deputati prestarono que- 
Bliche istituzioni e la tradizione storica. | st'oggi il giuramento di. fedeltà. al sultano. 
Discorso del prof. Costanzo Rinaudo. To-È« L'indirizzo in risposta al discorso del 
rino, Vincenzo Bona 4877. — Il sig. Co-' Trino sarà discusso al Senato ed alla Ca- 


L'Agenzia Reuter ha da Costantinopoli, 


il 


350 passeggieri. I 

Bukarest, 23. — La sessione delle | 
Camere fu prorogata fino al 1° aprile. | 

Atene, 23. — Deligeorgis promise di 
convocare la Camera dei deputati entro 
il mese di maggio per discutere nuova- 
mente la legge sull’ esercito. 

D'appeggio di Tricupis consolida la 
posizione del ministero. 


stanzo Riàaudo, prof. di storia nel R. Li- 
ceo Gioberti di Torino, ha pubblicato, non 
ha guari, un sno pregevole lavoro storico, 
nel quale ricercava l'origine e lo sviluppo 
delle istituzioni parlamentari nei lontani 
tempi della Spagna. Il suo libro ci parve 
una dotta monografia, ordinata e chiara E 
non altro fu il giudizio pronunziato sovra 
sso dalla Facoltà di filosofia e lettere del- 
PUniversità di Torino, perchè il medesimo , 
gli valse l'onore di essere ricovuto qual 
dottore aggregato nel seno di detta Fa- 
coltà. Nella qual’occasione il ‘prof. Rinaudo 
fece il presente discorso, che stimiamo di 
dover annunziare. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 marzo 
contiene: 

1. Nomine nell'Ordine dei SS. Maurizio 0 Laz: 
zaro, tra le quali notiamo quella del conte Pal- 
lieri, presidente di sezione nel Consiglio di 
Stato, a Gran Cordone. 

2. R. decreto 22 febbraio, che approva il re- 
golamento organico del Regio Istituto ostetrico 
di Parma. 


I 
Î 
f 
{ 


3. R. dotreto 17 febbraio, che approva la 
Tabella che stabilisce la circoscrizione delle 
Agenzie delle imposte dirette di Alessandria, 
Casale Monferrato e Moncalvo. 

4. R. decreto 31 gennaio , cho concede fa- 
coltà di derivare le acquo ed occupare lo aree 
segnato nell'anesso elenco, agli individui nel 
medesimo elenco nominati. 

& Disposizioni nel personale del ministero 
della marina e nel persobale giudiziario in 
quello dei notsi. 


| 


| 


La Direzione generale dei telegrafi pubblica 
la tariffa doi telegrammi a destinazione delle 
lndie occidentali al di la di Cuba. 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dei deputati 

Senza incidenti notevoli e con bre- 
vissima discussione, la Camera ha oggi 
approvato i tre progetti di legge per 
uma spesa nell'Archivio di Palermo, per 
conversione in legge del R. decreto che 
| vieta l'importazione e il transito delle 
uve e di qualsiasi parte della pianta 
{ della vite, è per modificazione degli stan- 
ziamenti relativi alla costruzione delle 
| strade ordinarie. 


| Alla seduta della Camera intervenne 
jeggi e prestò giuramento l'on. Bonghi, | 
, deputato di Conegliano. 


i Londra, 24, — Nella discussione che 
ia elica ell due (Gamint © la | ebbe luogo nella Camera dei comuni , 
mincierà 'unedì prossimo. » i Northcote dichiarò che il governo non 

Ar E | ha intenzione di abbandonare i cristiani 
della Turchia. Soggiunse che la politica 

Il Times ha da Belgrado, 21: "af 1t; n 
< La quistione dello agombero dalle isole | ed i principi del governo non sono 
sulla Drina sarà lasciata alla decisione di | Mutati, che esso vuole mantenere Ja 
una Commissione mista, nominata por esa- | pace europea e difendere l'onore e gli 
minare tutte le questioni che riguardano il ' interessi dell’ Inghilterra. Il migliore 
territorio in disputa sulla frontiera della ' mezzo per ottenere questo scopo è di 
Drina. » | migliorare 1° amministrazione della Tur- 
| chia. Se la Turchia ricusa di ascoltare 
I Constitutionnel dico ché l'ex-impera- ‘ le nostre rimostranze, noî ) abbando- 


presso la contessa di Montijo, sua madre, . 
chiese al governo della repubblica il per- | 
messo di traversare il territorio francese, 


DISPACCI ELETTRICI | 
(AGENZIA STEFANI) 


San Vincenzo, 23. — È arrivato ed 
è ripartito per Genova il postale Sud 
America, della Società Lavarello, colla 
valigia della Plata del giorno 9 cor- 
rente. 

Vienna, 23. — La Corrispondenza 
politica ha da Pietroburgo, in data 
d'oggi: ; 

Le trattative intavolate a Londra ri- 
guardo al protocollo possono conside- 
rarsi quasi fallite. Il governo russo non 
acconsentirà mai a far inserire nel pro- 
tocollo la clausola sul disarmo dell’eser- 
cito russo. La proposta relativa al di- 
sarmo fatta dall’ Inghilterra fu catego- 
ricamente respinta. Se l'Inghilterra per- 
sistesse, non vi sarebbe più alcuno 
scopo di continuare le trattative. 

Il generale Ignatieff, che deve giun- 
gere oggi a Parigi, ripartirà immedi; 
tamente per Vienna. 

L'attitudine dell'Inghilterra mette di 
nuovo l'alleanza dei tre imperatori in 
prima linea , e si crede che siano im- 
minenti fra essi nuove trattative. 

Parigi, 23. — Il generale Ignatieff | 
è arrivato, 

Berlino. 23. — Il Monitore dell'Im- | 
pero pubblica questo dispaccio del Re Ì 
d'Italia all'imperatore : | 

S. M. il Re dice: < Vostra Maestà | 
conosce da lungo tempo quali sentimenti | 
di vera affezione io nutra nel mio cuore 
por Voi e como io Vi sia legato colla ' 
più sincera ed affettuosa amicizia. Il | 


a- | 


| Readita continuò 


1 trice Eugenia, dovendo recarsi in Ispagna | neremo sotto la sua propria responsa- 


bilità. 
BORSE DI COMMERCIO 
ROMA Pi u 
Rendita italiana 500. | 776) 27- 
Nazionale: | | —T 
tto . _- _- 
sr aa Rat] Ada 
do — 


Detti emina. 1800-64. 
Prestito romsno Blount 
Detto Rotheebild ... 


Buoni merid. 6 010 (oro) 
Società Romana miniere 


BORSA DI ROMA 
4 marzo (ore ll 12 ant.) 

Sotto l'impressione dei corni deboli stati pra- 
ticati ieri sora sui Boulevarda di Parigi, la 
gi n ribamsare, tenondosi 
fra 79 27 12 0 79 30 fine mese, mentre per 
contante fu ceduta a 79 22 12. 

Molto fermi nonostante i Prestiti. 

Cattolico 82 25. 

Blount 81 75. 

Rothschild 82 45. 

Alquanto offerto e in reazione le Banche Ro- 
mano, 1260 circa. 

Le Generali 446 lettera. 

Il Turco 13 50 nominale. 

la rialzo i cambi 

Francia 3 mosi 


5 


Id. chégues 108 35. 
Londra 3 mesi 27 10. 
Oro 21 05. 

(Ore 4 432 pom.) 


In ulteriore ribasso la Rendita, dietro gli av- 
visi di Parigi, (rottata da 79 85 a 79 95 fine 
mese, restando offerta a 79 90. 

Il Turco 13 40 nominale. 


1° Relazione del Consiglio d' ascite ci 
zione; 

2* Relazione dei revisori dei conti sul 
bilancio 1870 e relativo deliberazioni; 

3° Nomina dei consiglieri d' Amministra» 
zione in sostituzione di quelli uscenti d'uf- 
ficio nel 1877; 

4° Nomina di tre revisori. 


AVVERTENZE 


Per avere accesso all'Assemblea dovrà 
farsi il deposito di almeno 20 (venti) 
Azioni : 

in Roma presso la sedo della Banca Ge- 


nerale ; 


in Napoli » ©la Banca Napolitana; 

in Firenze >» istgg. Em. FenzioG; 

in Milano =» la Banca Generale sedo 
di Milano; 

in Venezia è» la Banca Vonota; 

in Trieste» i-signori Morpurgo o 
Parente; 

in Vienna . » I’Union Bank. 


dieci giorni prima di quello fissato por 
l'Adunanza, ritirando il biglietto d'am- 
missione all'Assemblea, sul quale sarà 
indicato il numero delle Azioni posse- 
dute o rappresentate. 

Ogni venti Azioni danno diritto ad 
un voto. 

L'Azionista avente diritto ad un voto 
può farsi rappresentare all’ Assemblea 
da un altro Azionista ugualmente avente 
diritto di voto mediante mandato @ 
spresso nel biglietto d'ammissione. 

Nessuno potrà avere più di 25 voti, 
qualunque sia il numero di Azioni pos= 
sedute o rappresentate. 

Per la validità delle deliberazioni del- 
l'Assemblea è necessario che vi siano 
presenti 15 Azionisti e che i votanti 
rappresentino almeno il decimo del ca- 
pitale. 

Roma, 10 marzo 1877. 


Recenti pubblicazioni 
N Cristianesimo di Cristo e il. Cristianesimo 


del Papa — Le Nuove Dottrine della Chiesa 
Romana 


(Vedi avviso fn quarta pagina). 


Avviso d'asta N. 851 (V. 4.a pag.) 
_—rrrg ——rr 
AVVISO 
INTERESSA NTISSIMO 

Avendo in questi ultimi giorni il signor 
Enrico Liîche pubblicato un avviso atto ad 
indurre in errore il pubblico romano, ere» 
diamo essere di nostro dovere, nell’ inte= 
resse del pubblico stesso è nel nostro proprio 
di dichiarare quanto segue in rettificazione 
di detto avviso. 

2) Col 34 dicembre 1878‘abbiamo tolto 
la nostra rappresentanza al signor Enrico 
Laiche. 

5) Le nostre Casse forti sono lo s93 


> nuova- | 
bbraio dell’anno corrente dalle di 
<hiarazioni di una commissione di professori tecnici, incaricati 
dall’I. R. Governo Austriaco di fare lunghissime e minuziosis- 
sime prove sulle nostre Casse forti e corazze. 
)-Il nostro stabilimento continua nell’istesso modo e pos- 
siede gli stessi direttori ed artefici da 25 anni a questa parte. 
4) Il solo nostro deposito in Roma si trova presso i signori 
=Novi SFerrata ‘e Fumagalli, Via del Corso, num. 225 
i quali tengono sempre un ricco assortimento delle nostre .rino- 
mate Casse forti. 
€) Non'avendo poi nè tempo nè desiderio di continuare delle 
polemiche col signor Enrico Liiche, lo preghiamo, e con lui 
chiunque potesse dubitare della verità delle nostre dichiarazioni, 
di rivolgersi all’I. R. Consolato Austriaco in Milano, affine di 
ottenere ogni possibile spiagazione. — Vienna, 46 marzo 4877. 
LA FABBRICA DI CASSE FORTI s 


EF. Wertheim e Comp. i 


VESCICANTI 


lore e senza odore 


VENDITA VOLONTARIA 
dell’ antico Palazzo dei Duchi Cesi ora degli eredi 
Conte Gustavo Candelori Moroni in Roma. 1 


I proprietari del Palazzo qui appresso deseritto, avondo determinato ! 
di-alienarlo, invitano chiunque volesse farne l'acquisto, a dare la sua 
‘offerta chiusa © suggellata, escluse quelle por persone da nominare in 
Roma nello stadio del Notaio sig. LEONARDO POLIDORI in 
via Banco S, Spirito, num. 44, ‘ovvero presso la dita GIUSEPPE 
GHERON E €., in via Cacciabove, num 58, p. p., presso «i ‘quali 
#i trovano i necessari schiarimenti. Le offurte do:ranno presentarsi non | 
più tardi del 15 aprile del corrente anno, e decorso questo termine, 
Saranno. aperte per essere prese in considerazione. 

Il suddetto palazzo. è situato in Romw in prossimità della Piazza @ 
Basilica, di.S. Pietro in Vaticano entro il Rione XIV, Borgo, con due 

prospetti, segnati l’uno coi numeri civici 160 al 170 per la via di Borgo 

‘ecchio, la qual via nel secondo piano regolatore è descritto l' amplia- } 
mento mediante la demolizione delle case che la froni iano, per cui 

listerà În prospettiva con quelle di Borgo Nuovo; l'altra coi numeri 
civici 57 al 71 per la via di 
della mappa Catastale di detto Hione, composto di venticinque gran- 
diosi sotterranei tutti asfaltati; ampia corte quadrilunga con due sime- 
triche fontane e due porticati, che fronteggiano nell'interno i due in: 
gressì principali rotabili nelle due vie, vi esistono altri ‘cinque cortili 
minori. 1 pigiterzeni contengono ventinove ambienti. I mezzadi di die- 
giassette. Nel primo pisno nobile si trovano quarantadue grandiosi um- 
bienti compreso un vasto salone.ed una bella galleria cho ha lo spazio | 
di: quattro grandi ambienti. Nel srcondo piano quarantasei. Nel terzo 
piano trenta. Nel quarto venti. Queato piano può ampliarsi fino ad a 
Verne altri venti. Dal terzo e quarto piano si accede a due' vasti ter- | 
razzi, in ciascuno dei quali vi é una piccola torre da dove si gode la 
vista della Città e Campagua. É pure abbondantemente fornito di eceel- 


Jente acqua potal Vi sono quattro scale una principale e le sItre 
secondarie] .cog ssi numeri civici 57, 64, 65 e 71, per lu via di 
Borgo S. Spirito e Borgo Vecchio num. 158. È inoltre fornito di tutti 


i comodi corrispondenti all'ampiezza dello stabile e riccamente decorato, 
segnatamente nel primo piano nobile con soffitti ornati d'oro a casset- | 
toni, buccole intagliate pittarate e dorate, bussole con specchiere, cor- 


mici e centr» cornici dorate , così nel socondo piano oltre le_bussole | 
di noce lucida e pavimenti di stile moderno, pareti ricoperto di ricch 
parati con cornici dorato ed altri accessori analoghi. | 


ELIXIR CAGLIOSTRO 


Specialità della premiata Ditta 


GALLIANI E GAIROLI ei 


\@, fuori di Porta Nuova, 82 (stazione vecchia) MAL 
«Bj Questo ELIXIR preparato secondo la formola lasciata d 
INTE di,CAGLIOSTRO, è un tonico aggradevolissimo e st 


matico. È efficace nelle digestioni lonte pallidità è nevralgio :B) | 


[preservativo altresi per coloro cho devono sottostare ad ‘intem: 

perio, fatiche © disagi; indicatissimo ancora contro l'insalubri 

[el clima perchè contiene l'Aguardiente Catalan , acquavit 
ssicana la più salutare fra lo bibite spiritose. 

A garanzia delle contraffazioni l'etichetta di ogni bottiglia! 
leve portare la firma autografa della ditta preparatrice CAI 
[ROLI e GALLIANI, il medesimo nome sta impresso su! turac: 
iolo, sulla capsula e sulla c: in cni la bottiglia è invol 
Vendesi presso i principali Alberghi, Caffè, Pasticcerie, D. 
gherie e Liquoristi. — In Roma a L. » la bottiglia pres: 

l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. pi 


RECENTI PUBBLICAZIONI 


l°_M Oristlanesimo di Cristo o-dl Cristianesimo del 
Papa per S. /rohschammer, prof. all'Univeristà (cattolica) di Mo- 
naco. Vol. di 47 pagine. Pri 7 


SLLIITOTLICI 
el NostroSignare © 
pagine. Presso 25 centesimi. 


Raccomandiamo caldamente questi modesti libriccini a quei Cristiani 


| alla pubblica buona fede, mai abbastanza stigmatizzati; e, 
rimandarlo a Milano all'I. R. Consolato austro-ungarico per ottenere ogni possibile spiegazione, 
mantenendo in ogni sua parte ] 
| nione del 2, 3, 40, 17 e 24 corrente e in altri giornali di questa città 
| appurare i fatti, a degnarsi di visitare il mie recapito, Deposito Casse Forti, via Uffici del Vicario, 


orzo S. Spirito, distinti col ‘ntm. 548! 


TRIO] 


ALI 


Nella terza e quarta pagina dell'Opinione del 23 corrente, N. 80, e in altri giornali di Roma, 


si legge un Avviso Interessantissimo, inserito dai successori della 


due maligne insinuazioni, cioè l’intitolarsi fabbrica delle ‘casseforti F. Wertheim e 
mentre il testo tedesco (per chi sa leggere) dice chiato « Società d’azionisti della pri 
‘+ Wertheim e C. >; e l’altra asserire aver essi tolto a me i 
di dette casse forti, mentre il fatto è che ottenni il ritiro con onorifiche parole di ringraziamento 


« austriaca di casse, già 
în iscritto. + 
Reputo mio dovere verso la rispettabile 


come dice l'Avviso interessantissimo, i0; 


N. 46, ove sono ostensibili tutti i documenti. 


Mi riservo poi di far valere ogni mio diritto per la rifazione dei danni che potessero essermi 
cagionati dalle dette insinmazioni e in ispecie dalla seconda di esse, 


parole : tolto fa nostra rapprescntanza. 
Roma, 24 marzo 1877. 


dono la 1* il 20 febbraio; la 2* il 20 maggio; 
4° il 20 novembre. 


in vendita per sole L. 40 


a L. 3, e le quattro ultime a L. 5. 
Prestito. 


del PRESTITO di BARLETTA, 


«AVVISO INTERESSANTISSIMO » 


e numerosa mia clientela segnalare cotesti ‘agguati 
lungi dal mistificare il pubblico col 


Enrico Liieke 
Rappreséntante generale della fabbrica Riedel e Schult. 


Sottoscrizione a 


LOOOQ TIKTOLAK 


Wivisi in due categorie 
concorrenti a 100 Obbligazioni del PRESTITO DI BARLETTA per cadauna 


Ogni titolo concorre in compartecipazione a tutti i premi sopra 100 car- 
telle nelle quattro estrazioni annue del Prestito di Barletia che succe- 


‘Obbligazioni di L. 100 in oro 


pagabili mensilmente, le prime quattro rate a L. 2; le susseguenti quattro 


Le Obbligazioni BARLETTA oltre al sicuro rimborso di L. 100 in oro 
concorrono sempre ai premi di tutte le estrazioni fino alla durata del 


Il portatore di un titolo diviene possessore di una Obbligazione ori 
dopo fatto il primo versamento rateale di L. 2, concorre a tutti i 
tessero essere sorteggiati nelle estrazioni trimestrali sopra le CENTO CARTELLE 


fabbrica F. Wertheim, contenente 
di Vienna, 
a fabbrica 

ito 


‘viso inserito nell’Opi- 
s Învito chiunque desidera 


tutta compresa in quelle 


la 3° il 20 ottobre e la 


in carta 


inale e subito 
premi che po- 


A dimostrare la solidità dei detti Titoli si riproduce togliendola dal Mo- 
nitore Finanziario Internazionale, la seguente notizia : 


PRESTITO DI BARLETTA. — La sotto-prefettura di Barletta unitamente al signor Onofrio 
Fanelli assuntore di quel prestito, hanno operato una verifica dei valori esistenti nelle casse del mu- 


nicipio, e che furono depositati a 


zia del prestito. Risultato di 
mento dell’esisteuza di 


una tale verifica si fu l' accerta» 


8,586,600 di capitale fruttante una rendita annua di L: 325,002, oltre ad altra 


cespiti apperionanti al capitale a moltiplico, cho secondo l'articolo 17 del contratto , rappresentano a 
tutto il 31 di 


imbre 1876 un capitale in oro di L. 64 
è obbligazioni Barletta che si è verificato in ques 


di verifica che ba fatto rinascere la fiducia nel pubblico, essendosi addi 
a temer pei portatori di quelle obbligazioni. 


Le Sottoscrizioni si ricevono: 


In VENEZIA presso il Banco Commissioni Giuseppe Salbe, S. Maria Formosa 


esuberantemente garantito, e che quindi nulla av 


Ponte delle Bande 5269. 


LA DITTA 


Fabbricani laneberia Co! 


ALLA CITTÀ DI VIENNA — ROMA, CORSO, 461 — 


Provincia, potranno con tutt 


eseguite nella maggior esattezza. 
I Cataloghi dei Corredi da Spos 
350 


che ricercano sinceramente la Verità 

La Chiesa papale pretenda di essere essa sola, e di conservare sola il 
vero e reale Cristianesimo, quale fu fondato 0 voluto da Cristo stesso 
Ed il Papa condanna, maledisce tutti coloro, che non riconoscono 6 che 
Zion si sottomettono ciscamente al suo dominio, ai suoi articoli di fade 
® ai suoi precetti ecclesiatici. Da ciò snto derivano le sue smisu- 
rate pretese al dominio così del cielo è non solo sul- 


l'anima e sul corpo dei credenti, ma su tutti quanti sono battezzati 
@ appunto pi incora esige egli, che ln scienzi 

gettino ai piedi, ascoltino e adempiano i suor co' 

che fatto sorgere la grande contesa ecclesiastica-politica 


fra lo Stato e la Chiesa dei giorni nostri. 

È quindi questione di somma importanza sapera, se quosta pretesa 
del Papa sia veramente fondata, se egli voramente insogna e m 
pratica il Cristianesimo, quale lo volle e lo fondò Cristo stesso, 
ciascuno non resta altro, che, o di sottomettersi intieramenta al Papa 
di rinunziare al nome di Cristiano como cosa che più non gli ai adatt 
Se si può mostrare che in ciò non è così, che il Papa non possiede u 
rappresenta il Cristianesimo di Cristo, ma che se ne allontana mol 
anfii essenzialmente in riguardo alla dottrina, ai precetti e al domini 
e.che il Cristianesimo ecelesiastico,o papale, è tutt'altra cosà, che quel! 
fondato e voluto da Cristo, allora cadono tutto le suo pr egli 
stesso non ha più diritto al nome di « Cristiano » nome che conviene 
assai più, a chi professa il vero ‘Cristianesimo di Cristo, benchè sia in- 


a 
n 


, alla Libreria G. Tron, 5; via Nuovissima — = 
alla Libreria G. B. Cordano, 8, via S. Francesco — Milano, 
ibreria G. Zanzi , 8, Porta Tenaglia — Napoli, alla Libreri 


B. Iourdan, 63, piazza dei Martiri — Roma, alla Libreria F. Modon, 
60, via della Scrofa, 


Si spediscono in provincia contro rimessa di Cent. 55. 


a) 


Regio Stabilimento 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO È 


I FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Medico-Dirett. Dott. Cav. Paolo Gresci Garbonai 


Quest'antico e ben conosciuto Stabilimento è adattatissimo per 
continuare le cure idroterapichè cominciate negli Stabilimeenti Alpini 
Hire intraprenderne delle nuove nelle stagioni unnale ed inver- 
Esso ha quartieri, camere, terrazza e giardino 
‘tamente a mezzogiorno; la sale dell’idroterapia vengo: aldate al 
sonveniente temperatura e tutto è organizzato per renderlo un buon 
Soggiorno d'inverno. Pensione per gli adulti. Convitto per i bambini 
(Cure elettriche. Cura speciale delle deformità mediante la ginnastica, 
ettricità e l'idroterapia. Assistonza medica continua Prospetti gratis. 


1a NUOVA 


valse a dimostrare più 


a chi ne farà richiesta. Dirigersi ai sigg. 


FIRENZE 
Via Cerretani, 3. 


MILANO 


Corso Vittorio Emannele 


MLB! x 


CAFFETTIERA ISTANTANEA 
Brevettata 
Con questo sistema in tre minuti senza bisogno di carbone 
o spirito, ma con un solo foglio di carta si può fare del 
caffè, del the, un’infusione qualunque., ecc. 
Prezzo della caffettiera completa compreso treppiede e sca- 


tola È, 
Lire 6. i 
Spedizione ferrovia contro vaglia postale 
PAR: Pigenzia Taboga, via de’ Prefetti, 12, 
p. p. Roma. 


che 


Si fa noto al pubblico 


Silvestri, ecc., sito in Anagni, proven 


Miofi At aRI 
Tipografia dell’Opinione. 


SCHOSTAL & HARTLEIN 


HA PUBBLICATO 


Un Nuovo Elegante e Completo Prezzo Corrente delle 
Biancherie, unitamente al Catalogo dei Corredi da Sposa. 

Detti é&rezzi Correnti sono redatti colla massima cura in es- 
si si trovano descritti con precisione tutti gli articoli, con i rela- 
tivi prezzi di fabbrica; in guisa che anche i Signori commitenti della 
facilità conferire 
ordinazione sicuri di ricevere a volta di corriere, 


a da Lire 
5090, 1000, 1500,2000, : 5000 
sono compilati in modo, che l’esperienza acquistata da molti anni, ci 


Utile Migliore ed Economico 


Gli anzidetti prezzi correnti e cataloghi saranno inviati 


GRA TIS 


Sschostal & Hifirtlein 
Roma, <'orso £61, Roma 


ALLA CITTA’ DI VIENNA 


. Se non andiamo errati, ‘il rialzo del corso 
giorni, devesi onninamente ‘a 


‘operazione 


quanta 
il tito trovasi 


strato che 


ALLA CITTÀ DI VIENNA 


qualunque 
(e commissioni 


BOLOGNA 
Via Mercato di Mezzo. n. 81. 
(Vicino al Caffè Stelloni) 


i 


vis dei Prefetti, 12 


INTENDENZA DI FINANZA IN R 


alle ore 10 ant. del giorno 13 aprile 1877, nell’ Ufficio 
della R. Pretura in Anagni, si procederà alla vendita, mediante incanto a schede 
segrete degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto 
della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 

5 seminativo, di quattro appezzamenti, nei vocaboli Famelica, Monte di 
Coegaipigt a vst A Serrinazio esiti di Anagni, della superficie di ettari 
6.91.40 e dell'estimo complessivo di scudi 456 90. Affittato a Lauri Leopoldo. Prezzo d’ asta 
|], 10,700 69, 


SE 
OMA 


al 
dottor Bilaudel, pre) 
S. Damerval, farm-chimico della 


ranza la fi 

ranzia del lotto esigere ima 
Domeroal Fo” tica ‘at etichetta 
Deposito da A. Manzoni e ©., via 
della Sala, 10, Milano. Vendita in 
Roma nelle furmacie Reale Garneri, 
via del Gambaro, Marchetti o Sel- 
vaggiani, via Angelo Custode. 


Farmansta a Lyon (France) 

La Pepsina ligcida di Bosson 
è conservata ‘inbifetai Ho 
Sciroppo di scorze d'arancio 


superiorità su 
i i prodotti conosciuti per l 
je di stomaco e degli i 
testini e posto fueri di dubbio 
le sue propristà rimarchevoli 
nelle differenti formo di dispe- 
triche o intestinali e 
istarbi dell'apparecchio di- 
, vomiti, diarree spusmo- 
liche e croniche. 
Deposito esclusivo VItalia 
Mer ni e C. in Milano. 
Vendita in Roma nelle Far- 
macie Reale Garneri, via del 
Gambaro , Marchetti Selvag= 
giani, via Angelo Custodo 0 far- 
inacia Scellingo, Corso 145 


AVVENTURE 

Di tre Russi e tre Inglesi 

Di Giulio Verne 
Le Avventure di 8 Russi 
© 3 Inglesi riuniti in unintento 
scientifico comune, è un eccellente 
pretesto all'Autore per dare tutte le 
cognizioni che si hanno dell'Africa 
facendola attraversare longitudinal- 
mente a partire dal Capo. È inutile 
dire che le avventure sono di quelle 
che fortunatamente accadono solo 
in Africa e che sono narrate con 
quell’orte che contuplica la curio» 
sità. 
‘n bel volume illustrato da. 54 
incisioni e 1 carta Geografica 


L. 4,60 


È Figo raccomandato nel Regno 


Dirigersi all'Agenzia A. Taboga 
Via doi Profetti 12 Roms. 


I FIGLI DEL CAP. GRANT 


di 
GIULIO VERNE 


È di tutti i romanzi di G. Verne 
il più intrecciato e quello che me- 
glio mette in mostra il i 
gno di romanziere. La Si 
capitano Grant lun lo 
di latitudine australe, dà luogo ad 
nin vero giro del mondo. L'Autore 
descrive i costumi e la geografia 
dei paesi che i suoi personaggi at- 
traversano e lo fa în gran parte per 
bocca di Paganel, uno del più gra- 
ziosi tipi di scienziati che si pos- 
sano immaginare, ed il cui viafggio 
a bordo del Duncan è una serie di 
vicende una più amena dell'altra, 
Detta opera è divisn in tre vo- 
lumi illustrati da 173 ino! 3 


LA 

Regno 5.50. 
orsi all'agonzia A. Taboga, 
de' Prefetti, 12, Roma. 


Grazioso istrumento col OLO, 
que può imitare il canto di qual 
siami uccello. 

Cent. 80 
can apparente uccisione dell'ue 
cello 


Lire UNA > 
Diricersi all'Agenzia Taboga, vin 
dei Prefetti, 12, p. p. Roma. 


MOLINI DA PEPE 


Massima comodità potendosi te- 


| nere sopra la tavola ed avaro così 
5 | il pepe sompre fresco 
| In legno Jocido L. 2 50 


Spedizione per ferrovia porto a 
srjoo egli x 
fai all'Agenzia Taboga ria 
dei Profetti 12 Roma. 
PICCOLA BIBLIOTECA 
IGIENICA 
Lussana. \giene dell'alimentazione. 
passi pt 


Ottoni. Igione del matrimonio. 
Solmi. Igiene dell'aria. 
lia. Igione dei vestiti. 
ciascun volume lire 1 — Pei 
5 volumi lire 4 50, franco. 
Si vendono e si spediscono dal 
l'Agenzia A. Taboga, via dei Pre- 
fotti, 12, Roma. 


Too TITTI 


Si vende in tutte lo pri 


Avriso d'asta 
N. 851 


del f Questo Istituto 
da fl di sotto di 45 


io i l'Italia, 
Pa Rorà da 


al 
accurata, 
Insegnamento delle lingue moderne, delle matematiche e delle 
Pio d'ecato lf potzite sceslete 34 00. oc. jpso 
colloca! leni 
ben distribuiti, pi Pes Lia » 


Signor Professore De Sanctis, N: 


Talamo Comm. apolî 
Depeal Prlanento, 


Campitello di Marcaria 


uvunsiuere 


Zuppinger Siber, Negozianti, Bergamo, 


TINTURA AMERICANA 


ISTANTANEA PER CAPELLI E BARBA 
DI GIUSENPE ZEMPT 


uancà Drica qui unita sono falsificazioni. Ogni 
Midazzg una fascia simile a questo annunzia; 


| In ROMA presso l'agenzia A. TABOGA, via de’ Prefottf, N 12; 
fa spedizione in provincia contro importo aumentato di Cent. 50 per 


l'imballaggio. si 


te generalo avvisa di aver stabilito un ufficio di rap- 
tanza MA; via de' Prefetti 1°, p. pi, il quelo si.ri- 
cevono commissioni di Dinamite e si danno istruzioni sull'uso di essa 
PREZZO CORRENTE 
DELLA DINAMITE 

presa in qualunque deposito 

o rasa franca di porto e d'imballaggio in qualaiasi località del Regno 
ove esista Stazione di Ferrovia. 
DINAMITE N. 1. . . L.59%ilkilogr 
9 » 890 » 


» »3 O, 
LEGGI DI CONVENIENZA SOUIALE 

Questo recente a brillantissimo libro del Meno lombi "ba con 
cagione il più grande successo a tutte le osigonzò della 
vita in factiglia ed în società. Ecco i titoli d 1 bimbo — 

fanciulli. La signorina — La signorina matura La sitellona. 
let Sonne — de ear rpalre Ce peo: 
ia. — Î = li casa. 
Presso Li SME Rivolgutgi iosa. il th) 


con vaglia postale salla Di 
Glorsale d donne. vir Posi 1 pito tarzo, ta ira ° 
dai principali 


librai di tutto il Regno. In Roma e Firenze presso i li- 
brai LOESCE RATELLI BOCCA. 


AATINE MEDICINALI 
Spooialità DE-CIAN 
premiote a vario Esposizioni 
Preparate nella farmacia reale Mantovani 
VENEZIA 
Queste Lolatino fpgdicinata costituiscono 


una nuova fotti sare od amministrare i mo- 
dicamenti, i 


(E90 


bottiglie, vasi ecc., sempre d'ingombro 0 diflicile tra- 
sporto, SALA uindi anche per lo truppe di terra ed in. particolar 
modo per la È 

Lsoddétta Farmacia preparasi inoltro la secolare 0 rinomata Tlm- 
ra di Assenzio Mantovani 
La vendita di detto Gelatine trovasi nelle primelpali farmaete 
del Regno. 


Si è pubblicata la i,ma parto dell’ 
i ANNUARIO 
SCIENTIFICO ca INDUSTRIALE 


co 

G. V. Schiaparelli — G. C: 
— F. Delpino — L. Gabba — 
Grattarola — I. Pigorinl — 


. Denza — R. Ferrini 
Rovida — A. Turati — 6. 
Sacheri — A. Clavarino — De 


Riscis — L. Trevellini — A. iti — G, Vimercati ecc., 
ANNO TREDICESIMO 1876 
L. 4. — Fri raccomandato L. 4. 


Dirigersi all'Agenzia 


MATICO 


GRIMAULT & C*, Farmacisti 


8, STRADA VIVIENNE, PARIGL 


Esclusivamente preparata colle foglie del Matico 
del Peru, questa injezione si è acquistata in alcuni 
anni una riputazione universale. Ella guarisce in | 


Lé al Deposito della Casa Grimault in. Napoli 
ALIOTTA Agente Generale. si si 


È aperta l’associazione 


COMMENTO DELLA MUOVA 18008 COMUNALE E PROVINGIALE 


da pubblicarsi tostochè sieno emanuti la legge medesima e corrispon- 
dente regolamesto. 


epilogo dello religioni e delie discu 
nuovo progetto di Leggo 
Prezzo del volume li ° 
Per le domando dirigersi all'autoro sig, Cesare Carassai Segrat. 
comunale in Pollenza (Marche) 


